
La nota stampa della Questura di
Roma: Il primo a finire in carcere
M.F., 41enne di Velletri. La vitti-
ma, lo aveva conosciuto circa un
anno e mezzo fa e dopo qualche
tempo era andata a convivere
con lo lui. I rapporti tra di loro
però erano via via degenerati in
un crescendo di violenza nei con-
fronti della donna. Il compagno,
infatti, come denunciato dalla vit-
tima, nell’ultimo episodio avve-

nuto l’11 agosto scorso, l’aveva
ferita con una tazza provocando-
le un taglio all’avambraccio con
lesione di un tendine e conse-
guente ricovero in ospedale con
30 giorni di prognosi. Gli investi-
gatori del Commissariato di
Anzio, recatisi in ospedale, ave-
vano ascoltato le dichiarazioni
della donna.

Violenza sulle donne a Roma
Tre gli arresti in pochi giorni

In manette un 41enne di Velletri, un bengalese di 56 anni e un 47enne romano

Diversi i reati contestati: si va dalla resistenza a Pubblico Ufficiale
allo stalking, nonché lesioni personali e maltrattamenti in famiglia

di Alberto Sava

Domenica prossima 5 set-
tembre (ore 18.00) torna la
cerimonia della consegna
del ‘Premio Impegno
Civico’ Marina di Cerveteri,
fondato dal presidente dal-
l’associazione Cerenova-
Campo di Mare Enzo
Musardo. L’evento si svol-
gerà presso lo stabilimento
balneare dell’Associazione
Nautica a Campo di Mare,
gentilmente concesso
all’amico Musardo dal pre-
sidente dell’Ass. Nautica
Celso Valerio Caferri. II
“Premio Impegno Civico” è
giunto alla 10^ edizione ed
è un riconoscimento che il
Comitato di zona
Cerenova-Campo di Mare
assegna annualmente alle
persone ritenute meritevoli
per essersi impegnate, in
varie forme, per la promo-
zione sociale e culturale,
nonché per migliorare la
qualità di vita dei cittadini e
proteggere il contesto urba-
no. Come nel passato il
Comune di Cerveteri ha
concesso il patrocinio e sarà
presente sotto i gazebo del
Nautico. L’edizione di que-
st’anno prevede la conse-
gna del premio a 14 perso-
ne, tutte particolarmente
meritevoli per il loro impe-
gno sul territorio.

Premio Impegno Civico
Marina di Cerveteri

Riconoscimenti
al volontariato,
comunicazione

e al sociale

Ladispoli, la Polizia prende sede
Commissariato di pubblica sicurezza, il 7 settembre la consegna

dell’immobile di via Vilnius al Corpo dello Stato. L’annuncio del Sindaco
I gruppi ‘No Green pass’ si
ritroveranno oggi pomeriggio
presso le stazioni ferroviarie,
in 54 città italiane, per prote-
stare contro l’obbligo relativo
all’esibizione della tessera
verde nei luoghi della socialità
del nostro Paese e sui treni. “I
sit-in saranno pacifici”, pro-
mettono gli organizzatori su
Telegram. Potrebbero esserci,
secondo molti, possibili diffi-
coltà nelle partenze dei viag-
giatori.

No Green pass

Appuntamenti
via social:

oggi proteste
in 54 città italiane
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Cala il sipario sulla guerra in Afghanistan
Le truppe degli Stati Uniti d’America lasciano Kabul, a sorpresa, dopo 20 anni di missione. Talebani: “Vittoria degli afghani”

Cala il sipario sulla guerra in
Afghanistan, la più lunga della storia
americana. Come riporta l’Ansa, le ulti-
me truppe Usa hanno lasciato lunedì
sera a sorpresa Kabul, con un giorno
d’anticipo rispetto alla scadenza fissata
per il 31 agosto. “In Afghanistan non è
rimasto un solo soldato americano. Il
ritiro significa sia la fine dell’evacuazio-
ne del materiale militare che la fine di
quasi 20 anni di missione iniziata poco
dopo l’11 settembre”, ha annunciato
lunedì sera il generale Kenneth
McKenzie, capo del comando centrale
Usa. “E’ una missione che ha assicurato

alla giustizia Osama Bin Laden insieme
a molti cospiratori di Al-Qaida”, ha pro-
seguito. “Il costo è stato 2.461 militari e
civili americani uccisi ed oltre 20 mila
feriti, inclusi sfortunatamente i 13 mari-
nes morti la scorsa settimana”, ha
aggiunto McKenzie, specificando che gli
ultimi a lasciare il suolo afghano sono
stati l’ambasciatore e un generale.
Subito dopo l’annuncio del Pentagono,
spari sono stati uditi a Kabul per festeg-
giare la partenza dell’ultimo volo Usa. I
colpi venivano in particolare dai princi-
pali check point dei talebani, mentre
urla di giubilo si sono innalzate da

postazioni nella ex green zone.
“Abbiamo nuovamente fatto la storia”,
ha esultato su Twitter Anas Haqqani, un
alto dirigente delle milizie talebane. Il
presidente Usa Joe Biden ha ricordato la
risoluzione approvata dal consiglio di
sicurezza dell’Onu, che “manda un
chiaro messaggio su ciò che la comunità
internazionale si aspetta che i talebani
facciano andando avanti, in particolare
la libertà di viaggiare”. Il più importan-
te portavoce dei talebani, Zabihullah
Mujahid, si è congratulato con gli afgha-
ni per la loro vittoria, poche ore dopo
che le ultime truppe statunitensi aveva-

no lasciato il Paese dopo 20 anni di inter-
vento militare. “Congratulazioni
all’Afghanistan - ha detto dalla pista del-
l’aeroporto di Kabul - questa vittoria
appartiene a tutti noi. Vogliamo avere
buoni rapporti con gli Stati Uniti e il
mondo. Accogliamo con favore - ha con-
cluso - buone relazioni diplomatiche con
tutti”. La sconfitta degli Stati Uniti è
stata una “grande lezione per gli altri
invasori e per la nostra generazione
futura”. “E anche una lezione per il
mondo”, ha aggiunto il portavoce dalla
pista dell’aeroporto di Kabul. Nelle stes-
se ore in cui gli ultimi soldati americani

lasciavano l’Afghanistan, nel Paese è
rientrato Amin-ul-Haq, ex capo della
sicurezza di Osama bin Laden nel suo
rifugio di Tora Bora. L’arrivo dell’espo-
nente di spicco di Al Qaida nella sua
provincia d’origine di Nangarhar, al
confine con il Pakistan, viene mostrato
in un video che circola sul web e ripreso
anche dalla Bbc. A lungo tra i responsa-
bili anche della fornitura di armi al
gruppo jihadista, l’uomo compare a
bordo di un suv accolto con entusiasmo
da alcuni abitanti del posto, che gli
baciano la mano e si fanno fotografare
con lui.

servizio a pagina 7

“Ladispoli entro la fine del-
l’anno avrà un commissariato
di pubblica sicurezza distac-
cato e indipendente”. Con
queste parole il sindaco
Alessandro Grando ha
annunciato che il 7 settembre
l’immobile di via Vilnius, che
l’Amministrazione comunale
ha messo a disposizione gra-
tuitamente, sarà consegnato
alla Polizia.
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Berlusconi: “Nostri 
i valori del Ppe. Crediamo
in un’Europa cristiana.
Europeista e liberale”

Le proposte del Segretario Generale del Sindacato, Bombardieri: “Allargare 
la Cassa integrazione e blocco dei licenziamenti fino al 31 dicembre” 

Lavoro, la ricetta della Uil

“Io non credo che sia serio invocare il
voto in questo momento, non ho fretta
di votare per ragioni personali o di
Movimento, noi dobbiamo andare
avanti sul Pnrr e confido ci siano tutte
le condizioni politiche per portare al
termine questa legislatura”. Lo ha detto
il presidente M5s, Giuseppe Conte. Sul
Quirinale, ha sottolineato che Sergio
Mattarella “è persona di grande spes-
sore morale”, ma per un bis “occorre la
sua volontà”. Sulle voci che vorrebbero
Draghi come successore di Mattarella
al Quirinale, l'ex premier frena:
“Parlarne è un gioco che fa male al
governo e alla stabilità del Paese.
Aspettiamo innanzitutto che sia il

diretto interessato a dichiarare cosa
voglia fare”. Poi su Di Battista lancia un
appello: “Secondo me è una risorsa
importante per il M5S. In questo
momento si è fatto da parte per il
nostro appoggio al governo Draghi, ma
in prospettiva lo vorrei al tavolo per un
confronto”. E alla domanda su chi get-
terebbe dalla torre tra lui e Di Maio,
Conte risponde: “Vorrei salissero
entrambi. In questo momenti Di Maio è
già in cima con me; vorrei invitare
anche Alessandro per scrutare assieme
l'orizzonte”. Il Presidente M5S difende
il reddito di cittadinanza, da sempre tra
i pilastri dei 5 Stelle, definendola “una
misura di civiltà”. E rilancia: “Ora il

problema da affrontare è quello del
salario minimo”. Sul tema arriva anche
una stoccata al leader di Iv Matteo
Renzi: “Il reddito è attaccato dalla
destra e da una forza politica che dice
di non collocarsi nel centrodestra ma fa
politiche di destra”. Conte ha affronta-
to anche la questione delle vaccinazioni
contro il Covid: “Resto favorevole alla
non obbligatorietà, perché credo che gli
italiani si siano dimostrati responsabili.
La questione ora è la variante Delta, che
rende la nostra corsa più insidiosa”.
Secondo il presidente del Movimento,
“abbiamo un problema sugli over 50, ai
quali dico: fate il vaccino per amor di
patria”.

Conte (M5S) a tutto campo sulla corsa
al Quirinale, Draghi e tensioni con la Lega

“Esattamente un anno e
mezzo fa è cominciato tutto,
con il suo carico di lutti e sof-
ferenze, con le tante preoccu-
pazioni e accordi, con gli stru-
menti messi in atto per far
fronte ad una crisi epidemio-
logica che è diventata subito
economica, produttiva e occu-
pazionale.   Varrebbe, forse, la
pena di fare il punto, proprio
a proposito di strumenti uti-
lizzati, primo fra i quali la
cassa integrazione”. Questa la
presa di posizione del
Segretario Generale della Uil
Pierpaolo Bombardieri alla
vigilia della ‘ripartenza’ del-
l’agenda di confronto con il
Governo sulle principali que-
stioni del lavoro. “Quanto
abbiamo esattamente ricevuto
dal programma europeo
Sure? Come lo abbiamo desti-
nato e messo a disposizione
dei diversi contesti produtti-
vi? Quanto è stato effettiva-
mente utilizzato (il famoso
"tiraggio", settore per settore e
con quale andamento nell'ar-

co del tempo)? E quante lavo-
ratrici e quanti lavoratori
abbiamo protetto, di quante e
quali aziende?   Se poi scopris-
simo che una parte delle risor-
se, magari impegnate, non
sono state effettivamente uti-
lizzate, è il momento di fare
alcune scelte coraggiose”.
Anzitutto di restituire ai
diversi fondi bilaterali e alter-
nativi quanto da essi anticipa-
to, di risorse loro, a inizio pan-
demia: senza di queste non
saranno in grado di tornare
all'ordinaria attività, quando i

tempi torneranno ordinari.
Inoltre, di prevedere subito
altre dodici settimane di cassa
integrazione per le aziende di
piccole dimensioni per le
quali quella già decisa scade a
inizio ottobre. Proprio nel
commercio, nell'artigianato,
nel settore dei servizi ci sono
aziende che l'attività non
l'hanno ancora mai ripresa
(basti pensare alle mense
aziendali) ed i lavoratori e le
lavoratrici tirano avanti ad
ammortizzatori. Quelli che fra
poco finiscono, con lo spettro

della chiusura dei rapporti di
lavoro: e questi licenziamenti,
polverizzati come sono, non
finiranno sulle pagine dei
giornali.   Occorre allargare
l'intervento della cassa inte-
grazione fino al 31 dicembre e
continuare il blocco dei licen-
ziamenti fino ad allora.
Sarebbe, questa - conclude
Bombardieri - una scelta intel-
ligente anche come ponte
verso i nuovi ammortizzatori
sociali riformati ed estesi a
tutti/e, obiettivo su cui la UIL
si ritrova appieno”.

L’Europa nella quale noi cre-
diamo è quella che si fonda
sul messaggio cristiano e sulle
idee liberali. L’Europa cristia-
na, anche nelle sue espressioni
laiche, è l’Europa delle libertà
e dei diritti." Lo scrive Silvio
Berlusconi in una lettera al
Giornale, riprendendo lo sto-
rico saggio di Benedetto Croce
"Perché non possiamo dirci
cristiani" del 1942, nel quale il
filosofo e critico letterario
sostiene che il Cristianesimo
ha compiuto una rivoluzione
"che operò nel centro dell'ani-
ma, nella coscienza morale".
Una riflessione a tutto campo
sui valori fondanti della civil-
tà occidentale.  "Proprio pen-
sando a questo - continua
Berlusconi - mi capita spesso
di usare l'aggettivo «cristiani»
per definire i nostri valori di
riferimento, insieme agli altri
tre aggettivi «liberali», «euro-
peisti» e «garantisti», che
insieme si completano e l'uni-
cità di Forza Italia nel panora-
ma politico italiano. La setti-
mana scorsa in un precedente
articolo mi sono soffermato
sul significato che ha per noi
definirci liberali, oggi vorrei
spiegare perché anche noi
«non possiamo non dirci cri-
stiani». "Forza Italia compren-
de credenti io sono credente,
sia per convinzioni maturate
negli anni che per l'educazio-
ne ricevuta dai miei genitori e
dai miei insegnanti e non cre-
denti, che naturalmente in un
grande partito liberale hanno
entrambi piena cittadinanza.
Ma come spiegava Croce -
aggiunge il leader di Forza
Italia - maestro di liberalismo,
spirito profondamente laico, il
cristianesimo inteso come
fenomeno storico-sociale, al di
là della Fede religiosa è stato
la più grande e più feconda
rivoluzione della storia, che
ha permeato di sé e dei suoi
valori la nostra cultura e la

nostra civiltà. Ogni essere
umano per il fatto stesso di
esistere è portatore di diritti
fondamentali: libertà, dignità,
proprietà. Diritti che non sono
certamente una concessione
dello Stato, ma vengono diret-
tamente da Dio per chi crede e
sono insiti nella condizione
umana per chi non crede.
Nessuno deve essere abban-
donato - Una riflessione che si
allarga anche ad altre temati-
che e ai principi di accoglien-
za e solidarietà, quella che
Silvio Berlusconi affida alle
pagine del Giornale. "Cosa
ancora più importante - scrive
l'ex premier - la Chiesa cattoli-
ca ha esercitato ed esercita
oggi in Italia e nel mondo una
funzione essenziale a difesa
dei diritti delle persone, di
ogni persona e soprattutto dei
più deboli. Questo è il grande
insegnamento del messaggio
cristiano rivolto a tutti, cre-
denti e non. Significa che nes-
suna persona può essere
abbandonata a se stessa, nes-
suna persona può essere pri-
vata della speranza o della
dignità. La vita di ogni essere
umano è sacra dal momento
del concepimento fino alla
morte biologica. A chi è rima-
sto indietro, a chi è più debo-
le, debbono essere offerte
nuove opportunità per realiz-
zare propensioni proprie".
"L'Europa cristiana, anche
nelle sue espressioni laiche, è
l'Europa delle libertà e dei
diritti - conclude Berlusconi -
dunque siamo liberali e cri-
stiani perché crediamo nel pri-
mato, anzi nella sacralità della
persona, europeisti perché
l'Europa ha prodotto la civiltà
e posto la persona al centro,
garantisti perché la persona,
ogni singola persona, è porta-
trice di diritti sacri e inviolabi-
li. Su questi valori, indissolu-
bilmente legati, si fonda Forza
Italia. 
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Durigon, Provenzano: “Lega e FdI nostalgici del ventennio fascista” 
Le dimissioni di Durigon, dalla carica di sottosegretario di governo per le pole-
miche originate dalla sua proposta di intitolare un parco di Latina ad Arnaldo
Mussolini (fratello del duce Benito), "aprono un tema sulla natura della destra
italiana. Una destra estrema: sia nella Lega che in Fratelli d'Italia c'è un proble-
ma di nostalgia del ventennio fascista. Salvini insegue la Meloni sul suo terreno
e crea fibrillazioni nel governo. Se Giorgetti, Zaia e altri non condividono le posi-
zioni di Salvini e davvero vogliono una Lega diversa, aprano una battaglia inter-
na a viso aperto. Altrimenti è solo tattica". Lo dichiara il vicesegretario del Pd,
Giuseppe Provenzano, in un'intervista al quotidiano ‘La Stampa’. 

Sondaggi: FdI supera la Lega, segue il Pd
Fratelli d'Italia primo partito, Lega davanti al Pd. Il sondaggio politico Swg per il
Tg La7 attribuisce il 20,6% al partito di Giorgia Meloni. Fratelli d'Italia è al verti-
ce, seguito dalla Lega di Matteo Salvini che cede lo 0,5% e scende al 19,8%.
Passo avanti del Pd, che guadagna lo 0,1% e sale al 19,1%. Cresce il Movimento
5 Stelle (+0,8%), che si attesta al 16,3%. Forza Italia guadagna lo 0,2% e sale al
7%. Passo indietro per Azione, che scivola al 3,7%, mentre Sinistra Italiana rima-
ne al 2,7%. Italia Viva sale dal 2,2% al 2,4%, scavalcando Articolo 1 (2,3%.

in Breve



Le aggressioni a danno di
medici e giornalisti durante le
manifestazioni contro il Green
Pass suscitano un coro unani-
me di solidarietà dal mondo
politico-parlamentare, pur se
con toni differenti: c’è chi
difende anche i provvedimen-
ti del Governo e chi (Lega e
FdI) condanna solo le violen-
ze.  “Ai giornalisti coinvolti e
alle loro redazioni va la mia
piena solidarietà. Dobbiamo
dire basta a questi gravi episo-
di”: questo il commento del
ministro della Salute, Roberto
Speranza, segretario di
Articolo 1 (LeU). Federico
D’Incà, ministro per i
Rapporti con il Parlamento,
esponente di punta del
Movimento 5 stelle, twitta la
sua “ferma condanna verso gli
episodi di violenza dei ‘No
greenpass’ nei confronti dei
giornalisti e totale solidarietà
ad Antonella Alba e Francesco
Giovannetti, aggrediti brutal-
mente mentre svolgevano il
loro lavoro. Questa violenza
sta diventando un’inaccettabi-
le costante”. “Solidarietà a
giornalisti, scienziati, medici
aggrediti dai no vax. Una lista
sempre più lunga. Faccio
appello a tutti i partiti: NO
ambiguità sulle violenze, non
si legittimi chi è contro il vac-
cino, è una posizione contraria
al diritto alla salute e alla
libertà”, scrive su Twitter il
segretario del Pd, Enrico
Letta. “Ancora minacce e
aggressioni da parte dei no
vax. Questa volta - osserva
Mariastella Gelmini di Forza
Italia, ministro per gli Affari
regionali - le vittime sono il
professor Matteo Bassetti e un
giornalista di Repubblica. Si
sta oltrepassando il limite del
buon senso. I responsabili di
questi episodi vanno perse-
guiti e puniti con decisione”.
La solidarietà di Italia Viva
arriva dalla voce del suo lea-

der Matteo Renzi, che dice:
“Trovo che i responsabili di
questi gesti debbano pagare
per il loro comportamento,
senza indulgenza e senza buo-
nismo. Quando si usa violen-
za sulle persone non c’è alcun
richiamo alla libertà d’opinio-
ne o alla disobbedienza civile
che tenga”. Mentre la vicemi-
nistra di Iv Teresa Bellanova
punta il dito, pur senza fare
nomi, su “chi strizza l’occhio o
nicchia nell’assumere posizio-
ni ferme e decise” perché a
suo dire “si rende complice di
una violenza intollerabile ai
danni dell’intera comunità e
della minaccia alla sicurezza e
salute di tutti che il dire no al
vaccino o al green pass com-
porta”. Anche la leader di
Fratelli d’Italia, Giorgia
Meloni, esprime “solidarietà
ai giornalisti Antonella Alba e
Francesco Giovannetti aggre-
diti mentre svolgevano il pro-
prio lavoro durante manife-
stazioni contro il Green Pass.
Ogni forma di violenza deve
essere sempre condannata, da
qualunque parte provenga”,
dichiara. Tace il leader della
Lega Matteo Salvini, ma in
serata prendono posizione i
due capigruppo parlamentari
della Lega, Riccardo Molinari
e Massimiliano Romeo, che
condannano i fatti con una
nota congiunta senza prende-
re posizione sul tema caldo
delle norme sul Green Pass,
che saranno oggetto da merco-
ledì prossimo di confronto
parlamentare in commissione
Giustizia alla Camera:
“Sostenere le proprie ragioni
con la violenza - osservano
Molinari e Romeo - è sempre
sbagliato. Minacce e aggres-
sioni non aiutano a trovare la
soluzione migliore. La Lega
stigmatizza i gesti di intolle-
ranza di alcuni rappresentanti
no vax ed esprime la propria
solidarietà ai giornalisti e ai
medici aggrediti”. Intanto la
ministra dell’Interno Luciana
Lamorgese, attraverso una
nota del Viminale, garantisce
che “assicurerà come sempre
la libertà di manifestare pacifi-
camente nel rispetto delle
regole ma non saranno
ammessi atti di violenza e
minacce”, e convoca il Centro
di Coordinamento per le atti-
vità di monitoraggio, analisi e
scambio di informazioni sul
fenomeno degli atti intimida-
tori nei confronti dei giornali-
sti. La convocazione, spiegano
dal Viminale, ha l’obiettivo di
analizzare anche i recenti epi-
sodi di intolleranza e violenza
che hanno colpito, tra gli altri,
alcuni cronisti nel corso delle
manifestazioni di protesta
contro le misure anti - Covid
assunte dal governo.

Proteste No vax, 
la politica condanna 
aggressioni e violenze

A partire da oggi la Certificazione verde COVID-19 sarà richiesta in Italia
per il personale scolastico e universitario e gli studenti universitari

Green Pass: le nuove regole

“Diciamo no alle minacce di bloccare i
treni il 1 settembre, nelle maggiori sta-
zioni italiane”. Ad affermarlo unitaria-
mente Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti,
sottolineando che “auspichiamo un
doveroso ripensamento da parte dei
promotori della protesta” no green
pass. “I rischi connessi a una simile
protesta sono evidenti e serve un
piano di sicurezza per tutelare lavora-
tori e utenti”, aggiungono i sindacati
dei trasporti sottolineando quindi di
“sostenere la campagna vaccinale
tanto per i lavoratori che per gli utenti
del servizio pubblico”.  Il trasporto fer-
roviario, proseguono Filt-Cgil, Fit-Cisl
e Uiltrasporti, “è un servizio pubblico
essenziale (infatti è soggetto alle rego-

le della legge sui servizi minimi per lo
sciopero), che garantisce il diritto
costituzionale alla mobilità dei cittadi-
ni. Chi decidesse di interromperlo
arbitrariamente in nome della libertà a
non vaccinarsi non avrebbe il sostegno
del sindacato sia perché violerebbe la
legge, sia perché il sindacato sostiene
la campagna vaccinale tanto per i lavo-
ratori che per gli utenti del servizio
pubblico. Il vaccino - affermano infine
i sindacati - fino a questo momento è
l'unica arma conosciuta per sconfigge-
re la pandemia e consentire alle perso-
ne di non ammalarsi, di vivere, di
lavorare, di impegnare il tempo libero
in varie attività e di viaggiare in sicu-
rezza”.

Proteste no-vax, i sindacati dicono
no al blocco delle stazioni ferroviarie

Da oggi, 1 settembre 2021, la
Certificazione verde COVID-
19 sara’ richiesta in Italia per il
personale scolastico e univer-
sitario e gli studenti universi-
tari. Sempre a decorrere da
domani sarà consentito esclu-
sivamente ai soggetti muniti
di Green Pass l’accesso e l’uti-
lizzo dei seguenti mezzi di
trasporto: aeromobili adibiti a
servizi commerciali di tra-
sporto di persone; navi e tra-
ghetti adibiti a servizi di tra-
sporto interregionale, ad
esclusione di quelli impiegati
per i collegamenti marittimi
nello Stretto di Messina; treni
impiegati nei servizi di tra-
sporto ferroviario passeggeri
di tipo Inter City, Inter City
Notte e Alta Velocità; autobus
adibiti a servizi di trasporto di
persone, ad offerta indifferen-
ziata, effettuati su strada in
modo continuativo o periodi-
co su un percorso che collega
più di due regioni ed aventi
itinerari, orari, frequenze e

prezzi prestabiliti; autobus
adibiti a servizi di noleggio
con conducente, ad esclusione
di quelli impiegati nei servizi
aggiuntivi di trasporto pub-
blico locale e regionale.
L’utilizzo degli altri mezzi di
trasporto può avvenire anche
senza green pass, fatta salva
l’osservanza delle misure anti
contagio. La Certificazione
deve attestare di aver fatto
almeno una dose di vaccino
oppure essere risultati negati-
vi a un tampone molecolare o

rapido nelle 48 ore precedenti
oppure di essere guariti da
COVID-19 nei sei mesi prece-
denti. La Certificazione verde
COVID-19 è richiesta in “zona
bianca” ma anche nelle zone
“gialla”, “arancione” e
“rossa”, dove i servizi e le atti-
vità siano consentiti. 

Esenzioni
L’obbligo della Certificazione
verde COVID-19 non si appli-
ca per accedere alle attività e
ai servizi sul territorio nazio-
nale alle seguenti categorie di
persone: ai bambini sotto i 12
anni, esclusi per età dalla
campagna vaccinale; ai sog-
getti esenti per motivi di salu-
te dalla vaccinazione sulla
base di idonea certificazione
medica. Fino al 30 settembre
2021, possono essere utilizza-
te le certificazioni di esenzio-
ne in formato cartaceo rila-
sciate, a titolo gratuito, dai
medici vaccinatori dei Servizi
vaccinali delle Aziende ed

Enti dei Servizi sanitari regio-
nali o dai Medici di medicina
generale o Pediatri di libera
scelta dell’assistito che opera-
no nell’ambito della campa-
gna di vaccinazione anti-
SARS-CoV-2 nazionale,
secondo le modalità e sulla
base di precauzioni e con-
troindicazioni definite dalla
Circolare Ministero della
Salute del 4 agosto 2021 – pdf:
apre una nuova finestra. Sono
validi i certificati di esenzione
vaccinali già emessi dai
Servizi sanitari regionali sem-
pre fino al 30 settembre; ai cit-
tadini che hanno ricevuto il
vaccino ReiThera (una o due
dosi) nell’ambito della speri-
mentazione Covitar. La certi-
ficazione, con validità fino al
30 settembre 2021, sarà rila-
sciata dal medico responsabile
del centro di sperimentazione
in cui è stata effettuata in base
alla Circolare del Ministero
della Salute 5 agosto 2021 –
pdf: apre una nuova finestra

Bus ad hoc per gli studenti. E’ il suggerimento, indirizza-
to ai prefetti, che arriva dal ministero delle Infrastrutture
e della Mobilità sostenibili. Risulta “fondamentale – si
legge nelle linee guida per i trasporti diffuse dal ministe-
ro – l’attività dei ‘Tavoli prefettizi’, istituiti per la defini-
zione del più idoneo raccordo tra gli orari di inizio e ter-
mine delle attività didattiche e gli orari dei servizi di tra-
sporto pubblico locale, urbano ed extraurbano”.
Tali tavoli “potranno prevedere trasporti aggiuntivi ad
esclusivo uso degli studenti della scuola secondaria di
secondo grado”. 

Bus ad hoc dedicati 
solo per gli studenti
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Al suo arrivo, il Capo dello Stato ha
deposto una corona di fiori sulla
Tomba di Altiero Spinelli. Nel pome-
riggio ha aperto i lavori del 40° semi-
nario federalista: dopo il saluto di
Giorgio Anselmi, Presidente
dell’Istituto di Studi Federalisti
Altiero Spinelli, il Presidente
Mattarella ha risposto ad alcune
domande di studenti su tematiche
europee. Sul sito ufficiale del
Quirinale, già da questa mattina,
l’Ufficio Stampa del Presidente ha
fatto un lavoro davvero strabiliante e
utilissimo, traducendo e mettendo in
rete il dialogo intenso che a
Ventotene il Capo dello Stato ha
avuto con un gruppo di studenti che
gli hanno chiesto varie cose e a cui il
Presidente Sergio Mattarella ha
risposto alla sua maniera, da vecchio
professore universitario più che da
Capo di Stato, con la semplicità e il
rigore che hanno contraddistinto il
suo settennato: ma proprio per que-
sto suo rigore istituzionale e questo
senso della riservatezza estrema
siamo convinti che Sergio Mattarella
passerà alla storia più di quanto non
sia stato per Presidenti invece più
protagonisti di lui sulla scena pubbli-
ca. In questo dialogo tra Sergio
Mattarella e gli studenti presenti alla
cerimonia di ieri c’è per intero il
senso e la dimensione dello statista,
dell’europeista, e del grande alfiere
della democrazia del Paese. Per gli
studenti presenti a Ventotene è stata
davvero una giornata indimenticabi-
le. Noi abbiamo scelto di separare le
domande degli studenti e le risposte
del Presidente che vi proponiamo qui
per temi e per soggetti diversi (sono
le prime tre domande), ringraziando
il portavoce del Capo dello Stato
Giovanni Grasso per questo lavoro
davvero encomiabile che da sette
anni lui fa per il mondo della comu-
nicazione.
1) Domanda di una studentessa
dell’Università Roma Tre: Quanto
reputa attuali le idee e i valori del
Manifesto di Ventotene, e cosa ci
possono insegnare per l’Europa di
oggi?
“Ogni grande cambiamento è prece-
duto da vigilie, da periodi di resisten-
za, da preparazione di tempi miglio-
ri. Ed è quello che avvenne qui, allo-
ra, a Ventotene. Il fascismo aveva
mandato qui diverse persone per
costringerle a non pensare, o quanto
meno impedire che seminassero peri-
colose idee di libertà. Con coloro
diretti al confino, come Spinelli,
Rossi, Colorni, e con quelli reclusi a
Santo Stefano, come il mio predeces-
sore, Sandro Pertini, il futuro presi-
dente dell’Assemblea Costituente,
Terracini, in quel carcere borbonico
in cui già erano stati rinchiusi un
secolo prima Silvio Spaventa e Luigi
Settembrini. Credo che bisogna pen-
sare al contesto in cui nasce il
Manifesto che era questo, per render-
si conto di che cosa intendono dire a
noi ancora – oltre che ai loro contem-
poranei - Altiero Spinelli, Ernesto
Rossi, Eugenio Colorni con il
Manifesto. Chiedendo a tutti quanti,
esortando tutti quanti, a vigilare in
difesa della democrazia contro le
derive che mettono in pericolo la

libertà. Questi insegnamenti e lezioni
sono senza scadenza, senza tempo,
che erano allora richiesti ed espressi
con una grande fede nella libertà, la
fiducia nel corso della storia e anche
il coraggio di posizioni di assoluta
avanguardia. Sono queste lezioni
senza scadenza temporale che parla-
no anche a noi, con grande attualità,
in questo periodo in cui siamo inve-
stiti da sfide globali impegnative, dif-
ficili, e da tante realtà di distruzione.
Quella sollecitazione a difendere la
libertà e la democrazia, che allora
veniva fatta in quelle condizioni, in
quel contesto così difficile che richie-
deva coraggio e determinazione, vale
ancora oggi pienamente. E non a caso
si accompagnava allora e si accompa-
gna anche adesso all’esortazione di
percorrere più velocemente la strada
dell’integrazione europea. Come pre-
sidio, anche quello, dei valori di
libertà, democrazia, di diritti. È que-
sto che rende quel Manifesto, per
quello che allora rappresentò, per
quello che oggi rappresenta, un
punto di riferimento”. 
2) Domanda di uno studente
dell’Università di Padova: Quando
pensa all'Europa, a quale apparato
di valori e obiettivi politici pensa?
“Per rispondere a questa domanda
occorre riportare l’attenzione su ciò
che ha condotto i popoli europei che
si erano combattuti per lunghi secoli
a mettere insieme prospettive e futu-
ro. Che cos’è che già nel 1950 condus-
se alla Dichiarazione Schumann - e
quindi alla Ceca - mettendo insieme i
settori di economia cruciali di allora?
Che cosa indusse a determinare que-
sto capovolgimento di atteggiamen-
to, questa svolta storica nella vita
dell’Europa? Io credo che il valore di
base, quello cha ha condotto a questa
svolta, che tuttora si sviluppa in
maniera alle volte sofferta, ma
costante, sia il valore della predomi-
nanza, dell’importanza preminente
del valore della persona, di ogni sin-
gola persona. Nel Manifesto di
Ventotene, nelle prime righe, si apre
con un’affermazione di grande signi-
ficato che dice: “L’uomo non deve
essere un mero strumento altrui, ma
un centro autonomo di vita”. Questa
affermazione sul valore delle persone

è quella che è stata al centro di questo
capovolgimento di prospettiva degli
europei subito dopo la guerra. E que-
sto principio, da cui derivano tutti gli
altri, si trasferisce poi nel principio
democratico, nei principi della demo-
crazia che sono quelli che hanno con-
dotto sedici anni dopo il Manifesto
all’avvio concreto dell’integrazione
europea. Avvio che è nato dall’incon-
tro e dal confronto costruttivo fra tre
grandi filoni culturali e politici: quel-
lo democratico-cristiano, quello
socialista e quello liberale. Tutti rac-
colti intorno a questo valore di fondo:
il valore della persona, il valore
insopprimibile di ogni persona
umana. E quindi la sua proiezione
nei principi dei valori della democra-
zia che sono poi consacrati in manie-
ra la più evidente con l’elezione a suf-
fragio universale del Parlamento
europeo, di cui qui abbiamo una rap-
presentanza qualificata. Questo fa
pensare anche a quell’intenso scam-
bio che intervenne nel periodo in cui
si preparava la Comunità Europea di
Difesa nei primi anni Cinquanta, poi
fallita, nel 1954 quando tra De
Gasperi e Spinelli vi fu intenso scam-
bio di opinioni auspicando un pro-
cesso costituente tra gli europei che
fosse affidato a un’assemblea eletti-
va. Ecco, questo principio democrati-
co che si fonda sul valore della perso-
na è quello che sta alla base di quella
svolta, ed è quello da cui derivano
tutti gli altri valori che l’Unione
incarna e manifesta, cioè diritti, liber-
tà, pace, collaborazione. Questo a me
pare il principio di fondo”.
3) Domanda di una studentessa del

Liceo di Ferentino: L’Europa e
l’Italia si apprestano a ripartire e
ricostruire il futuro post-Covid. Su
quali priorità si deve basare questa
ricostruzione?
“L’Unione europea dopo il Covid è
molto cambiata. Abbiamo incrociato
una crisi drammatica, che stiamo tut-
tora attraversando, anche se stiamo
riuscendo a superarla, a sconfiggerla,
speriamo presto. Una crisi drammati-
ca che ha condotto ad alcune decisio-
ni, a fare alcune scelte, dando ancora
una volta ragione all’affermazione di
Jean Monnet che diceva che l’Europa
si farà nelle crisi mediante le soluzio-
ni che alle varie crisi saranno date.
Che cosa è avvenuto con il Covid?
Che l’Unione ha avuto una capacità
di visione e di intervento di straordi-
naria efficacia e anche velocità. Gli
strumenti predisposti dalla
Commissione europea, cui va dato
atto di questa tempestività, lucidità e
coraggio –gli va dato atto con ricono-
scenza - hanno prodotto una serie di
conseguenze che ha consentito agli
europei di fronteggiare le conseguen-
ze non soltanto sanitarie, ma anche
economiche e sociali della pandemia.
Gli strumenti adottati sono di grande
rilievo. Tra questi il Next Generation
rappresenta una svolta di concezio-
ne. Non sono strumenti “una tan-
tum”, reversibili, che saranno dimen-
ticati e posti nell’archivio. Sono
ormai entrati nell’acquis comunita-
rio. Questa svolta, con questo corag-
gio e decisioni, questa maggiore
capacità di azione comune, questa
integrazione maggiore e concreta è
un grande risultato dovuto al modo
in cui si è affrontata questa crisi. E

questi strumenti resteranno, ne sono
convinto. Nei vari Paesi europei vi
sono tanti - come definirli - tanti geli-
di antipatizzanti dell’integrazione
dell’Unione. Si diano pace: questi
strumenti resteranno, non si può tor-
nare indietro!”
4) Domanda di uno studente del
liceo classico di Verona: Quale
crede debba essere il ruolo
dell'Europa all’interno del mondo
globalizzato di oggi? Quale modello
può essere l'Europa per il mondo
contemporaneo?
“Credo che vi siano due elementi che
caratterizzano l’Unione europea in
maniera più evidente e particolare: lo
Stato di Diritto e la promozione della
coesione sociale, per quel modello
sociale europeo che così è stato defi-
nito. Questi due valori mi fanno
rispondere alla sua domanda con
un’altra domanda. Questi valori, la
libertà, i diritti, la pace, il rispetto e la
comprensione reciproca tra i popoli,
tra le culture, la collaborazione inter-
nazionale, la coesione sociale, sono
valori confinabili in un solo territorio
o non sono piuttosto valori che
appartengono all’intera umanità?
Ecco, nella risposta a questa doman-
da c’è il ruolo dell’Europa nel mondo
contemporaneo. Abbiamo visto in
questi giorni con le vicende
dell’Afghanistan quanto la percezio-
ne di mancanza di libertà o di perdi-
ta della libertà in un luogo lontano,
diverso, del mondo, non soltanto col-
pisce le nostre coscienze, ma incide
concretamente, non teoricamente, in
astratto, nella vita della comunità
internazionale che è sempre più inte-
grata al proprio interno. E quindi
quel complesso di valori su cui è nata
e su cui si è sviluppata l’Unione euro-
pea sono il suo contributo alla vita
internazionale. Quello che, senza
alcuna presunzione di superiorità, al
contrario, con la percezione della
responsabilità che si ha, va messa al
servizio della collaborazione mon-
diale”.
5) Domanda di una studentessa
dell’Università di Torino: Quanto è
importante l'Italia per l'Europa e
l'Europa per l'Italia?
“Per l’Unione sono importanti tutti i
Paesi membri, lo ha dimostrato il
disappunto per l’uscita del Regno
Unito. Lo dimostra anche il rammari-
co per la lentezza con cui procede
non l’ingresso immediato ma il pro-
cesso di avvicinamento all’Unione
dei Paesi dei Balcani occidentali.
L’Italia, in particolare, è importante
per l’Unione Europea, naturalmente;
lo è per la sua dimensione, per la sua
storia, per la cultura, per la sua posi-
zione geopolitica; lo è per la sua qua-
lità di Paese fondatore; lo è per la
scelta, pressoché costantemente
seguita, di assumere posizioni sem-
pre di punta nella richiesta di sempre
maggiore integrazione. Per l’Italia
l’Unione è naturalmente ancora più
importante. Questa considerazione fa
riflettere su un tema che oggi è ogget-
to di discussione, di riflessione gene-
rale: la sovranità che è molto cambia-
ta da come fu definita nell’Ottocento,
sostanzialmente. Basti pensare agli
operatori internazionali, ai grandi
operatori economici internazionali, ai

Sergio Mattarella a Ventotene racconta agli studenti la bellezza del Paese e la forza dell’Europa

“L’Europa fondamentale per l’Italia”



tentativi faticosi con cui, in questo
periodo, si sta cercando di poter
imporre loro delle regole da rispetta-
re e regole di carattere internaziona-
le, non di diritto interno dei vari
Paesi. In questi anni, parlando con
alcuni Capi di Stato stranieri o con
altri interlocutori di altri Paesi, ho
fatto presente quello che tanti hanno
ben presente, cioè che i Paesi
dell’Unione europea si dividono in
due categorie: i Paesi piccoli e quelli
che non hanno ancora compreso di
essere piccoli e che stanno faticosa-
mente iniziando a comprendere di
essere piccoli anch’essi. Nel
Manifesto di Ventotene c’è un passo
importante a questo riguardo, quello
in cui si dice che l’evoluzione dei rap-
porti economici mondiali fa sì che lo
spazio vitale di un popolo sia ormai
soltanto il globo, non quello interno.
Questo ottant’anni fa, nel ’41. Oggi
con i mutamenti che conosciamo, così
intensi, profondi, veloci, questa con-
siderazione appare profetica ma la
possiamo moltiplicare, naturalmente.
Va trovata una formula che adegui la
sovranità, e questa formula che con-
sente di preservare la sovranità,
senza che sia illusoria, meramente
illusoria, è la sovranità condivisa
nell’Unione che non è una rinuncia
alla sovranità, ma l’unico modo per
conservarla è mantenerla, pratican-
dola. Una sovranità condivisa che
consente di affrontare i tanti proble-
mi globali, le sfide che vi sono. Noi
abbiamo un’occasione importante in
questo periodo: la Conferenza sul
Futuro dell’Unione. È un’occasione
storica, da non perdere, pena un
danno immenso alla vita dell’Europa
per il futuro. Bisogna evitare il
rischio che venga banalizzata, che
venga - come emerge da qualche
posizione nel contesto dell’Unione -
tradotta in uno scialbo esame della
situazione contingente. È un’occasio-
ne storica per verificare lo stato
dell’Unione, capire di cosa ha biso-
gno, di come realizzare la sovranità
condivisa, di come accrescere la
sovranità condivisa perché l’Europa
abbia un ruolo e possa affrontare
davvero, a garanzia dei suoi cittadini,
anche per il futuro libertà, pace e
benessere, come ha fatto finora, ma
senza questo adeguamento di sovra-
nità, senza queste modifiche, che la
Conferenza deve affrontare questa
volta, non ci riusciremmo. E va fatto
adesso, tra qualche tempo sarebbe
troppo tardi”. 
6) Domanda di uno studente
dell’Università di Padova: Si para-
gona spesso il processo di integra-
zione con il procedere in bicicletta:
se non si pedala, si cade. Quale
crede sia la prossima tappa per evi-
tare di cadere (e, dunque, evitare la
prossima crisi)? 
“Questo esempio della bicicletta vale
per qualunque costruzione non com-
pletata nell’esperienza umana e quin-
di vale per l’Unione europea, natu-
ralmente. C’è sempre il rischio di sci-
volare in basso se non si raggiunge
l’obiettivo che si ci si è ripromessi
all’inizio. E una costruzione non defi-
nita non può reggere a lungo, perché
le parti lacunose trascinerebbero in
basso quelle già costruite. Per fare un
esempio tra i tanti possibili: l’Unione
non può avere una moneta unica,
una banca centrale e non avere un
vero sistema bancario unico, una
vera unione bancaria e un vero siste-
ma finanziario, unico, organico, ben
organizzato. So che vi sono tanti pro-
blemi, ma questa è una condizione

vitale, altrimenti quello che abbiamo
costruito in questi decenni rischia di
essere compromesso nei suoi risulta-
ti, nella sua funzionalità, da quello
che manca. Naturalmente non c’è
questo versante economico-finanzia-
rio soltanto, ce n’è un altro particolar-
mente attuale. Vorrei tornare
all’Afghanistan, che ha messo in evi-
denza la scarsa - per usare un termi-
ne già ampio - capacità di incidenza
dell’Unione europea sugli eventi.
Faccio un altro esempio: quello che è
avvenuto negli ultimi anni in Siria. In
Siria sono stati protagonisti diversi
soggetti internazionali. Totalmente
assente, come influenza sugli eventi,
l’Unione europea. Ma le conseguenze
del crollo della Siria le ha subite tutte
l’Unione europea, tutte i Paesi
d’Europa. Ora non è più possibile
mantenere una condizione così. È
indispensabile quindi adottare subito
gli strumenti. Anche questo è tema
della Conferenza sul Futuro
dell’Europa, ma è tema anche già
all’ordine del giorno degli organi
dell’Unione. Occorre dotare l’Unione
degli strumenti di politica estera e
difesa comune. Sono fermamente
convinto dell’importanza del rappor-
to transatlantico, dell’Alleanza
Atlantica, della Nato, pilastro fonda-
mentale per l’Italia e per l’Europa.
Ma proprio quel rapporto transatlan-
tico chiede oggi che l’Unione europea
abbia una maggiore capacità di pre-
senza di politica estera e di difesa.
Perché lo squilibrio tra la capacità
d’Europa sugli altri campi e questo è
troppo alto. Vorrei aggiungere una
considerazione collaterale. Questa
prospettiva è importante anche per
gli Stati Uniti, cui siamo legati - la
gran parte dei Paesi dell’Unione – dal
rapporto transatlantico di alleanza e
di collaborazione operativa. Perché
in un mondo che è sempre più orga-
nizzato dal protagonismo di grandi
soggetti internazionali quello che è
più vicino agli Stati Uniti per storia,
cultura, rapporti umani, per il comu-
ne valore della libertà e democrazia
abbia una maggiore capacità operati-
va è interesse anche degli Stati Uniti,
ma è interesse dell’Unione europea
naturalmente. Occorre quindi - e
questo è un tema molto caro ad
Altiero Spinelli – che l’Unione si doti
sollecitamente di strumenti efficaci,
reali, concreti, di politica estera e di
difesa. Ed è un compito di grande
sfida, molto impegnativo quello che
le stato affidato, Alto Commissario
Borrell! Auguri!””
7) Domanda di una studentessa

dell’Università di Pavia: Ritiene che
l’Europa in questo momento stia
agendo in maniera opportuna per
quanto riguarda il cambiamento cli-
matico? 
“Questo del clima è uno dei punti
centrali nell’azione dell’attuale
Commissione europea. L’ultimo rap-
porto dell’Onu è drammaticamente
allarmante. E quindi ci sono due
obiettivi: nel 2030 con la riduzione
del 55% delle emissioni e nel 2050 per
la neutralità climatica. Non vanno
disattesi. Un percorso è stato già
compiuto ma è ancora insufficiente.
Occorre fare di più, molto di più,
anche perché dagli esiti della
Conferenza di Rio del 1992 si è perso
molto tempo. E se ne è perso anche
nell’attuazione degli Accordi di
Parigi, più recenti. Questo è un impe-
gno fondamentale. È l’unico ambien-
te di cui disponiamo quello della
Terra, e vediamo anche in Europa gli
effetti nella vita quotidiana molto
sovente dei mutamenti climatici. So
bene che le difficoltà sono tante, i
problemi sono molti perché occorre
riconvertire, occorre adeguare. Però
la scelta è tra poter sopravvivere,
cambiando alcune cose, alcune con-
dizioni o non sopravvivere affatto. E
non c’è scelta”.
8) Domanda di uno studente
dell’Università del Sannio: Come
vede il ruolo dell’UE all’interno
della competizione economica glo-
bale? 
“Io credo che l’Unione Europea abbia
sempre mantenuto, coltivi e debba
continuare a coltivare il ruolo di chi
esorta all’apertura, alla collaborazio-
ne, a strumenti di cooperazione eco-
nomica. Il libero commercio è una
condizione indispensabile non sol-
tanto perché è un interesse economi-
co e commerciale per tutti ma anche
perché evita pericoli di contrapposi-
zione che possano avere poi conse-
guenze, ricadute molto più allarman-
ti, preoccupanti e gravi di altro gene-
re. Il fatto che l’Unione abbia realiz-
zato una serie di accordi commerciali
con grandi aree, il CETA con il
Canada, con il MERCOSUD recente,
è una risposta alle tentazioni di pro-
tezionismo e di ritorno ai mercati
chiusi; con i mercati aperti è una con-
dizione di collaborazione internazio-
nale indispensabile, sotto ogni profi-
lo. Naturalmente occorre equità nelle
relazioni, occorre anche che vengano
garantiti gli standard sociali nei vari
mercati, che venga garantita la lealtà
delle condizioni reciproche. Però
quella della libertà di mercato, della

libertà di commercio è assolutamente
indispensabile. L’Unione Europea,
che si è sempre mossa in questa dire-
zione, in maniera indiscutibile, è un
soggetto primario grazie all’euro che
ne fa un protagonista decisivo nella
vita economico-finanziaria e com-
merciale nel mondo. Per questo può
continuare a svolgere questo ruolo di
chi esorta, in nome del multilaterali-
smo, a trovare insieme regole condi-
vise, sistemi di regole condivise che
consentono di allargare sempre più e
non chiudere la libertà di commer-
cio”.
9) Domanda di una studentessa
dell’Università ‘La Sapienza’ di
Roma: Ritiene che l’Europa stia
facendo abbastanza in tema di poli-
tiche migratorie, soprattutto pen-
sando al fronte sud? 
“In Europa si fa tanto parlare di con-
fini esterni dell’Unione. Si è anche
dato vita a un’agenzia per gestirne i
risvolti: il Frontex. Ma la politica
migratoria non è mai diventata una
materia realmente comunitaria. Ed è
singolare, davvero curiosamente sin-
golare. Siamo riusciti per il Covid,
come ricordavo, dando vita ad accor-
di e regole condivise di resilienza,
dall’acquisizione alla distribuzione
centralizzata europea dei vaccini. E
anche di questo va dato atto con rico-
noscenza alla Commissione europea
per questa decisione che ha fatto col-
laborare, e non competere, i Paesi
dell’Unione in materia. Ma è singola-
re che si è riusciti per il Covid - cosa
indispensabile e provvidenziale - che
non è materia comunitaria come
argomenti, e non si sia fatto ancora
realmente tanto così per la migrazio-
ne.Questa carenza, questa omissione,
questa lacuna, non è all’altezza delle
aspirazioni, del ruolo, della respon-
sabilità dell’Unione europea. Qui
siamo a Ventotene dove tanti sono
venuti in confino o reclusi per difen-
dere la libertà e poter dire quello che
pensavano e, quindi, vorrei parlare
con una certa libertà di
espressione.So bene che su questo
piano molti Paesi sono frenati da pre-
occupazioni elettorali contingenti ma
così si finisce per affidare la gestione
del fenomeno migratorio agli scafisti
e ai trafficanti di esseri umani.È come
se si abdicasse, si rinunziasse alla
responsabilità di spiegare alle pro-
prie pubbliche opinioni che non è
ignorando quel fenomeno che lo si
rimuove, lo si cancella, perché quel
fenomeno c’è in tutto il mondo ed è
epocale, di dimensioni sempre mag-
giori.Non è ignorandolo che lo si può

contrastare o cancellare; va governa-
to. Ma per governarlo occorre avere
senso di responsabilità, sapere spie-
gare alle proprie pubbliche opinioni
che cosa va fatto. Sapere, per esem-
pio, spiegare che non tra un secolo
ma tra 20/ 25/30 anni la differenza
demografica tra Africa e Europa sarà
tale da dar vita, se non si governa
oggi con regole condivise, ad un
fenomeno migratorio disordinato,
scomposto che invaderà tutta
l’Europa, non i Paesi rivieraschi e
mediterranei, ma fino in Scandinavia.
Questo attiene - vorrei dire - alle con-
venienze; all’Europa conviene occu-
parsene per governare questo proble-
ma e non trovarselo tra qualche anno
ingovernabile definitivamente.
Governarlo con regole di accessi
ordinati, legali, controllati. Ma c’è
anche un aspetto etico. Io devo confi-
dare di essere sorpreso dalla posizio-
ne di alcuni movimenti politici e di
alcuni esponenti nei vari Paesi
d’Europa, dell’Unione rigorosi nel
chiedere il rispetto dei diritti umani a
Paesi lontani, ma distratti di fronte
alle condizioni e alle sofferenze dei
migranti. E non di qualunque tipo di
migranti, ma migranti per persecu-
zioni, per fame, perché i mutamenti
climatici hanno sconvolto il loro ter-
ritorio.In questi giorni c’è una cosa
che sinceramente appare sconcertan-
te: si registra, qua e là nell’Unione
Europea, grande solidarietà nei con-
fronti degli afghani che perdono
libertà e diritti ma che rimangano lì,
non vengano qui perché se venissero
non gli accoglieremmo. Questo non è
all’altezza del ruolo storico, dei valo-
ri dell’Europa verso l’Unione.  In
questa materia l’Unione deve avere
finalmente una voce unica, deve svi-
luppare, in maniera maggiore di
quanto non sia avvenuto fin qui, un
dialogo collaborativo con altre parti
del mondo, particolarmente con
l’Africa per governare insieme que-
sto fenomeno.Soltanto una politica di
gestione del fenomeno migratorio
dell’Unione può essere in grado di
governarlo in maniera ordinata,
accettabile, legale senza far finta di
vedere quel che avviene per ora, così
da non essere in poco tempo travolti
da un fenomeno ingovernabile,
incontrollabile. Questo è quello che
va chiesto all’Unione, va chiesto con
forza. Io spero che emerga anche
questo dalla consultazione con i citta-
dini che c’è in corso con la
Conferenza sul Futuro dell’Europa”.
10) Domanda di uno studente
dell’Università Cattolica di Milano:
Come vede l’Unione Europea nel
2050? 
“Nel 2050 avrei 109 anni e quindi
posso soltanto, in questo momento,
coltivare quello spirito di fiducia nel
futuro che ha animato il Manifesto di
Ventotene. Non mi limito a credere, a
pensare ma sono convinto che nel
2050 l’Unione avrà raggiunto, avrà
espresso pienamente quell’orizzonte
di libertà che il Manifesto di
Ventotene indica. Che al suo interno
saranno scomparse diseguaglianze
tra le persone, tra i territori, che sia
aperta al mondo non una “fortezza
chiusa” e che sia in grado cioè di
esprimere, di coinvolgere, di trasmet-
tere, collaborando con tutti quei valo-
ri che la caratterizzano: la democra-
zia, la libertà, i diritti, la pace, la coo-
perazione internazionale.Credo che
sia soprattutto all’altezza di dare
risposte adeguate alle aspirazioni e
alle attese di futuro dei giovani euro-
pei”.
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Terracina: “Le caretta caretta
hanno regalato emozioni diffuse”

Tutti i dettagli nel comunicato inviato dalla Questura di Roma

Maltrattamenti e lesioni: tre arresti
La nota stampa della Questura
di Roma: Il primo a finire in car-
cere M.F., 41enne di Velletri. La
vittima, lo aveva conosciuto
circa un anno e mezzo fa e dopo
qualche tempo era andata a con-
vivere con lo lui. I rapporti tra di
loro però erano via via degene-
rati in un crescendo di violenza
nei confronti della donna. Il
compagno, infatti, come denun-
ciato dalla vittima, nell’ultimo
episodio avvenuto l’11 agosto
scorso, l’aveva ferita con una
tazza provocandole un taglio
all’avambraccio con lesione di
un tendine e conseguente rico-
vero in ospedale con 30 giorni di
prognosi. Gli investigatori del
Commissariato di Anzio, recati-
si in ospedale, avevano ascoltato
le dichiarazioni della donna:
continue violenze, minacce
subite, oltre a costrizioni fisiche
e psicologiche messe in atto dal
compagno, con il divieto di fre-
quentare o incontrare altre per-
sone senza il suo consenso, il
non poter mangiare se non con
lui e il controllo della rubrica del
cellulare con la cancellazione di
tutti i contatti. Dopo la dimissio-
ne dall’ospedale, la donna
aveva presentato la denuncia
contro il 41enne. In un prece-

dente episodio l’uomo, mentre
stavano litigando in macchina,
per impedirle di scendere dal-
l’auto, accelerava la corsa e per-
deva il controllo del mezzo.
Nella circostanza la donna
aveva riportato la frattura della
III vertebra lombare con una
prognosi di 25 giorni. Dopo una
attenta indagine coordinata
dalla Procura della Repubblica
di Velletri, che ha emesso nei
confronti dell’uomo Ordinanza
di Custodia Cautelare in carce-
re, gli agenti della Polizia di
Stato hanno arrestato M.F.,
41enne di Velletri che alcuni
conoscenti hanno definito essere
uno “sciamano”. Arrestato per
maltrattamenti in famiglia e
lesioni personali aggravate e, su
disposizione dell’Autorità
Giudiziaria, accompagnato in
carcere anche D.H., bengalese di
56 anni. Una lite scaturita da
futili motivi si sarebbe potuta
trasformare in tragedia se la
Polizia di Stato non fosse inter-
venuta nel giro di pochi minuti.
Erano circa le 17.00 di ieri quan-
do al 112 NUE è arrivata la
richiesta di aiuto di una ragazza
perché i genitori stavano litigan-
do ed il padre minacciava di
uccidere la madre: immediata-

mente sono arrivate 3 pattuglie,
2 del commissariato Prati ed 1
del commissariato Monte
Mario, che hanno trovato figlia e
madre sul pianerottolo, que-
st’ultima sanguinante per una
ferita alla testa. Dall’interno del-
l’appartamento provenivano
grida d’aiuto da parte del figlio
che cercava di trattenere l’uomo
che continuava ad urlare:
“LASCIAMI CHE L’AMMAZ-
ZO!”. A quel punto, mentre
alcuni agenti sono rimasti fuori
con le 2 donne per proteggerle
nel caso in cui D.H., bengalese
di 56 anni, fosse riuscito a
sopraffare il ragazzo e ad uscire,

gli altri, grazie ad una scala for-
nita da un condomino e ad una
porta finestra aperta, sono entra-
ti nell’abitazione della famiglia,
al primo piano, dove hanno tro-
vato mobili spostati, televisore
ribaltato a terra, pezzi di vetro e
parecchie macchie di sangue.
Una volta divisi i due, i poliziot-
ti hanno ricostruito l’accaduto
grazie al racconto di madre e
figli: scaturita una lite tra i geni-
tori per futili motivi, il padre
aveva poi perso le staffe arrivan-
do a minacciare di morte la
moglie e a colpirla alla testa con
una bottiglia di vetro. Solo gra-
zie all’intervento del ragazzo, le

donne erano riuscite a scappare
e a chiamare il 112. I familiari
hanno inoltre dichiarato che non
era la prima volta che il 56enne
era violento con loro, sia verbal-
mente che fisicamente, ma che
non si erano mai rivolti alle
Forze dell’Ordine per paura di
peggiorare la situazione. La vit-
tima, trasportata in codice giallo
al pronto soccorso, è stata medi-
cata e giudicata guaribile in 15
giorni. Dovrà rispondere del
reato di stalking, resistenza a
Pubblico Ufficiale, nonché di
lesioni personali anche G.F.
47enne romano. Il fatto è acca-
duto alle 16.30 di ieri, quando la
Sala Operativa della Questura
ha inviato in zona Val Cannuta
gli agenti della Sezione Volanti e
dei colleghi del XIV Distretto
Primavalle per una richiesta di
aiuto da parte di una donna,
minacciata dal suo ex fidanzato.
Arrivati sul posto, i poliziotti
hanno immediatamente preso
contatti con la donna la quale ha
riferito che poco prima il suo ex,
come già avvenuto in altri episo-
di, dopo averle fatto numerose
telefonate nel corso delle quali
l’aveva anche minacciata di
morte e di percosse, si è presen-
tato sotto casa, con il solo inten-

to di continuare con le minacce,
e poi si è allontanato, dopo aver-
le detto che avrebbe chiamato le
Forze dell’Ordine. Molto scossa
ed impaurita e con una regione
oculare sinistra tumefatta, rivol-
gendosi ai poliziotti ha precisato
che la lesione le era stata provo-
cata il giorno prima e che teme-
va per la propria vita. Durante la
loro presenza, la vittima ha rice-
vuto diverse telefonate, tutte
messe in vivavoce per farle
ascoltare agli agenti: il G.F. la
minacciava di morte. I Poliziotti
si sono allora trattenuti nell’abi-
tazione, al fine di scongiurare il
peggio. Dopo pochi minuti l’ag-
gressore è tornato a fare “visita”
alla donna, ma ad aspettarlo
questa volta ha trovato gli agen-
ti che, raggiunto in strada, lo
hanno immobilizzato, nono-
stante avesse tentato di allonta-
narsi spintonandoli. 
La vittima, dopo essere stata tra-
sportata in ospedale per le cure
mediche, dove le è stato riscon-
trato un trauma emivolto da
aggressione, è stata accompa-
gnata negli uffici di polizia, per
sporgere denuncia. Raccolte
tutte le informazioni utili per
G.F. 47enne romano sono scatta-
te le manette.

Nel fine settimana, i Carabinieri
della Compagnia di Ostia, sup-
portati dal NAS (Nucleo
Antisofisticazioni e Sanità) di
Roma hanno attuato un dispositi-
vo di controlli sul litorale di Ostia
e nell’hinterland del X Municipio,
per la prevenzione e repressione
dei reati in genere nonché per la
verifica del rispetto delle normati-
ve anti-covid 19. Numerose sono
state le verifiche eseguite presso
esercizi commerciali operanti
sulle spiagge, con particolare
attenzione alle discoteche, tese
anche a garantire il rispetto delle
misure contenitive dell’attuale
emergenza epidemiologica. In
tale contesto, con la collaborazio-
ne della Polizia Locale di Roma
Capitale, i Carabinieri hanno
disposto la chiusura per cinque
giorni di uno stabilimento balnea-
re sul Lungomare Caio Duilio
avendo accertato al suo interno lo
svolgimento di una serata dan-
zante ed il mancato rispetto delle
misure di contenimento del-
l’emergenza epidemiologica da
Covid-19, sanzionando il titolare
per un importo complessivo di €
840,00. Sempre nell’ambito del
citato servizio, a Fiumicino, sono
stati sanzionati uno stabilimento
balneare e due esercizi di ristora-
zione a cui, rispettivamente, sono
state contestate carenze igienico-

sanitarie e anomalie strutturali dei
manufatti esterni, nonché sono
state elevate sanzioni amministra-
tive per un importo di € 2.000,00.
I Carabinieri del Nucleo
Radiomobile della Compagnia di
Ostia hanno arrestato un trenta-
duenne di Fiumicino, incensura-
to, il quale a seguito di una discus-
sione sorta per motivi di gelosia
nei confronti del titolare di un bar
di Ostia lo ha aggredito violente-
mente con un martello, infrangen-
do, altresì, anche i frigoriferi per le
bevande. Il soggetto, dopo essere
stato disarmato da un cliente, si è
dato alla fuga con la sua autovet-
tura ma è stato rintracciato dai
militari del Nucleo Radiomobile
che lo hanno bloccato ed arrestato.
Ricevute le cure presso l’Ospedale
G.B. Grassi per le ferite riportate

alle mani, è stato sottoposto al
regime degli arresti domiciliari
presso la sua abitazione di
Fiumicino. Allo stesso tempo, il
titolare del bar è stato medicato e
dimesso con 10 giorni di progno-
si, per trauma cranico e per lievi
ferite al fianco.  Sempre nell’ambi-
to dei controlli, i Carabinieri di
Acilia hanno denunciato in stato
di libertà e segnalato alla
Prefettura di Roma, un cittadino
albanese di 33 anni, con preceden-
ti, disoccupato, il quale, controlla-
to dai militari in un evidente stato
di alterazione psico-fisico, è stato
trovato in possesso di un coltello a
serramanico di 11,5 cm e di un
involucro contenente gr.1,6 di
sostanza stupefacente del tipo
“marijuana”. 

La nota del WWF: Ancora vivide in chi le ha vis-
sute sulla spiaggia le immagini delle prime 32 tar-
tarughe nate dalle uova dischiuse sulla spiaggia…
e poi altre e ancora altre. Nel Lazio fino ad oggi
sono stati rilevati otto siti seguiti e protetti dai
volontari a partire dalla deposizione più un sito
nel quale si sono trovate tartarughine dopo la
schiusa. Tre di questi nidi sono a Terracina. Ma
non possiamo non rilevare che il contesto in cui
tutto questo accade mostra l’evidenza di fenome-
ni climatici sempre più estremi, frequenti e deva-
stanti. Molte specie stanno reagendo al cambia-
mento: alcuni uccelli migratori stanno cambiando
le date di arrivo e di partenza anno dopo anno, le
fioriture stanno anticipando, le specie montane si
spingono, finché possono, in alta quota, a causa
dell’innalzamento delle temperature. In questo
quadro si inseriscono anche le deposizioni di uova
delle tartarughe marine che sono avvenute lungo
il litorale del Lazio e che hanno visto i volontari
del WWF, collaborare attivamente con Tartalazio
nel monitoraggio e controllo dei siti, finché, avve-
nuta la schiusa, le tartarughine hanno raggiunto il
mare, loro habitat naturale. La missione della
nostra Associazione però, non può fermarsi a que-
sto intervento, seppur preciso, puntuale ed appas-
sionato ma traendo spunto dalla eccezionalità di
questi eventi, deve allargare il campo di visione e
porre all’attenzione di tutti i fenomeni di meridio-
nalizzazione e tropicalizzazione del nostro Mare
Mediterraneo. In estrema sintesi, la meridionaliz-
zazione consiste nello spostamento verso nord e
comunque verso aree originariamente più tempe-
rate, di specie marine che normalmente non le abi-
tavano, mentre si parla di tropicalizzazione quan-

do specie non presenti in Mediterraneo lo rag-
giungono e vi si stabiliscono, passando dal canale
di Suez e/o da Gibilterra. Per esemplificare, la
schiusa di uova di tartarughe Caretta dalle nostre
parti, è prova della meridionalizzazione mentre la
presenza ormai diffusa di Barracuda, lo è della
tropicalizzazione dei nostri mari. Per concludere i
volontari del WWF sono stati e saranno sempre in
prima linea nella salvaguardia delle specie marine
ma non possono tacere sulla innaturalità di taluni
eventi e richiamare l’attenzione di tutti, sulla
necessità di variare gli stili di vita affinché la feb-
bre del nostro Pianeta cali e si normalizzi.
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Rispetto delle norme 
anti-Covid: ad Ostia 
un arresto e una denuncia

Il WWF: “Le mutazioni climatiche 
stanno alzando la febbre del pianeta”



E’ stato immediatamente identi-
ficato dagli agenti della Polizia
di Stato il responsabile dell’ag-
gressione ai danni di un giorna-
lista, avvenuta nel corso di una
manifestazione, che si è svolta
davanti al Miur, in viale
Trastevere. La protesta era stata
indetta - si spiega in una nota –
dal Coordinamento Nazionale
Docenti ATA per protestare
contro il green pass per la quale
la Questura di Roma aveva
disposto degli specifici servizi di
ordine e sicurezza pubblica. Nel
corso dell’evento uno dei parte-
cipanti, dal quale tutti gli altri
manifestanti si sono dissociati,
ha aggredito un giornalista di
Repubblica Tv, colpendolo con
dei pugni al volto. Subito gli
agenti della Digos e del
Commissariato di zona, presen-
ti sul posto, hanno bloccato l’ag-
gressore, dopo aver attivato il
118 per accertare le condizioni
del cronista, poi portato in codi-
ce verde all’ospedale
Fatebenefratelli. L’aggressore,
invece, è stato condotto negli
uffici del commissariato
Trastevere. Su disposizione
della Questura, gli agenti del
commissariato Trastevere, in
collaborazione con quelli del XII
Distretto Monteverde, essendo
l’uomo detentore di armi e di
relativa licenza, hanno procedu-
to tempestivamente in via caute-
lare al ritiro delle stesse, nonché
alla sospensione della licenza. Il
Questore di Roma ha incaricato
la Divisione Anticrimine di veri-
ficare anche l’ applicazione di
misure di prevenzione connesse
alle manifestazioni di piazza. Al
vaglio degli inquirenti, per
l’esatta ricostruzione del fatto,
anche le immagini riprese dalla
Polizia Scientifica. Il ministro
dell’Istruzione, Patrizio Bianchi,
aveva espresso solidarietà al
videogiornalista colpito da uno
dei manifestanti contro il Green
pass del comparto scuola.
“Massima solidarietà al giorna-
lista di #Repubblica, aggredito

stamattina davanti al Ministero
dell’Istruzione durante una
manifestazione contro il green
pass”, aveva scritto Bianchi sul
suo profilo ufficiale Twitter,
“Sono atti ingiustificabili, che
offendono l’immagine della
scuola, che è luogo di dialogo, di
confronto, di tolleranza”.

Stampa Romana:
“Punire i responsabili”

“Le ultime aggressioni subite
dalla collega di Rainews
Antonella Alba e dal collega
videomaker di Gedi visual
Francesco Giovannetti durante
manifestazioni novax impon-
gono alcune riflessioni non

rituali. Il mese scorso abbiamo
denunciato la deriva che stava-
no prendendo le manifestazio-
ni romane contro vaccino e
green pass con una costante
indicazione dei giornalisti
come ‘terroristi da rieducare'”.
Così afferma in una nota l’asso-
ciazione Stampa romana, orga-

no sindacale di riferimento per
i giornalisti. “Ieri come oggi
chiediamo alla prefettura, alle
forze dell’ordine e alla magi-
stratura di usare tutti gli stru-
menti in loro possesso per
garantire lo svolgimento sereno
del nostro lavoro e la repressio-
ne immediata di reati.
Pensiamo che la solidarietà
espressa da ministri e politici
debba tradursi in precise diret-
tive del Ministro dell’Interno
Lamorgese a tutti coloro che
lavorano sull’ordine pubblico”.
“Ma bisogna anche andare
oltre. Oggi mancano gli stru-
menti normativi per tutelare i
giornalisti che lavorano sul
campo. Per una maggiore tute-
la degli operatori dell’informa-
zione, come accade già in altri
paesi, sarebbe necessario che il
legislatore integrasse il nostro
codice penale con la previsione
del reato ‘di ostacolo all’attività
giornalistica”.  
Insomma “questa nuova fatti-
specie di reato, proposta anche
da Stampa Romana, potrebbe
essere un modo reale e concre-
to per assicurare il ruolo pub-
blico di chi informa impedendo
a estremisti e facinorosi di eser-
citarsi in una caccia ignobile al
giornalista”. 

“Coltiva il tuo futuro - edizione Lara Facondi”
ancora 10 giorni per iscriversi ai seminari gratuiti

I fatti avvenuti nel corso di una manifestazione davanti al Miur
Giornalista aggredito nella Capitale,
fermato ed identificato l’autore del gesto

Una donna evacuata da Kabul
nei giorni scorsi ha messo alla
luce una bambina di 3 chili. Il
parto è avvenuto all’ospedale
pediatrico Bambino Gesù. A
renderlo noto è stata la Asl
Roma 2. Le cure sono arrivate
grazie alla collaborazione
della Croce Rossa ed un “per-
corso sanitario ad hoc”, si
spiega.  Nel comunicato del-
l’azienda sanitaria si ricorda
come siano circa 240 le perso-
ne rifugiate in due alberghi.
Per seguirli – si sottolinea – è
stata costituita una equipe
aziendale multidisciplinare
(medici ed infermieri afferenti
a diversi Servizi-UOC Tutela

degli Immigrati e Stranieri,
Home Care Covid,
Coordinamento drive in e
strutture Alberghiere Protette,
Servizio Farmaceutico) per la
gestione integrata dei bisogni
della popolazione ospitata. A
partire dal 24 agosto – si spie-
ga – gli operatori della Asl
sono andati ogni giorno nelle
strutture per la valutazione
socio-sanitaria di tutti gli ospi-
ti e gli eventuali approfondi-
menti clinici alle persone con
particolari bisogni sanitarie,
compresa la necessità di far-
maci per terapie in atto.
Nell’ambito della collabora-
zione in essere con l’equipe

mobile dell’Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù è
stato garantito un approfondi-
mento specialistico per neona-
ti e i bambini. Inoltre sono stati
effettuati i tamponi molecolari
a tutti gli ospiti dei due hotel,
ed è stata attivata, a partire dal
28 agosto, la sorveglianza sin-
tomatologica per la rilevazio-
ne precoce di sintomi Covid
correlati. E’ stata poi organiz-
zata l’offerta attiva della vacci-
nazione Covid-19 direttamen-
te presso le strutture per gli
ospiti eleggibili e in questa
occasione sono stati rilasciati
dagli Sportelli Polifunzionali
CUP circa 70 codici STP. 

Manca davvero poco all’avvio della sesta
edizione di “Coltiva il tuo futuro – edizione
Lara Facondi”, il ciclo di seminari gratuiti
organizzati dalla Cooperativa agricola
Co.r.ag.gio e dedicati a 60 nuovi aspiranti
agricoltrici e agricoltori. Con un’edizione
speciale in memoria di Lara Facondi, gior-
nalista e collaboratrice della Cooperativa,
scomparsa prematuramente all’inizio del-
l’anno, il progetto è aperto a disoccupati,
soci BCC, NEET (Neither in Employment
nor in Education or Training), addetti ai
lavori e cooperative agricole e sociali che
intendono accrescere le proprie competenze
nell’ambito della multifunzionalità agricola

e trasformare la sensibilità ecologica in
opportunità di lavoro. “Lo scorso anno il
progetto è stato bruscamente trasformato
dall’arrivo della pandemia che ha costretto
anche noi alla formazione online.
Quest’anno riprendiamo in presenza, un
traguardo importante ma allo stesso tempo
un grande punto di partenza per le giovani
agricoltrici e i giovani agricoltori che inten-
dono avvicinarsi a questo mondo. Lo scopo
dei seminari è proprio quello di accompa-
gnarli lungo tutto il percorso di formazione
e mettere a loro disposizione tutte le nostre
conoscenze in questo campo” – ha commen-
tato lo scorso giugno in occasione della pre-

sentazione del progetto, il presidente della
Cooperativa agricola Co.r.ag.gio, Giacomo
Lepri. Quattro gli incontri previsti (18 e 25
settembre e 2 e 9 ottobre 2021), da seguire in
quattro aziende agricole cooperative roma-
ne tutte operanti su terre pubbliche, per i
partecipanti che, al termine della formazio-
ne, saranno selezionati per degli stage rim-
borsati in una delle aziende agricole partner
del progetto. Con le iscrizioni a “Coltiva il
tuo futuro – edizione Lara Facondi” aperte
fino al 10 settembre 2021, il progetto preve-
de lezioni, visite guidate e degustazioni di
prodotti agroalimentari provenienti dalle
location ospitanti; non solo: i partecipanti

avranno l’opportunità di acquisire e accre-
scere le nozioni fondamentali per l’avvio di
una start-up agricola, con un approfondi-
mento dei settori dell’economia gestionale,
degli aspetti socio-ambientali e della pro-
spettiva dell’agroecologia. Sostenuto dal
Fondo Sviluppo con BCC Federlus Lazio-
Umbria-Sardegna e patrocinato da
Confcooperative Roma e Lazio, il ciclo semi-
nariale fornirà agli aspiranti agricoltori gli
strumenti utili all’acquisizione di competen-
ze, capacità e tecniche necessarie per l’avvio
di un’attività agricola cooperativa, moder-
na, agroecologica e efficiente. Per info e
iscrizioni: https://coltivailtuofuturo.com/
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Progetto Cardioprotezione
Famiglie sicure
del Municipio XIII
Il progetto è nato da una segnala-
zione di una mamma con un bam-
bino affetto da una patologia car-
diaca grave che frequentava un
istituto scolastico privo di defibril-
latore nonché di personale forma-
to e qualificato petr poterlo utiliz-
zare. Il Municipio XIII, pur in assen-
za di una normativa nazionale che
preveda l’obbligatorietà di tale tipo
di dotazione nelle scuole, ha deci-
so di accogliere la richiesta e di
provvedere alla fornitura dei defi-
brillatori ed alla necessaria forma-
zione degli insegnanti per il loro
utilizzo, in tutte le scuole del
Municipio che ne facessero richie-
sta. Ad oggi sono già 14 le scuole
“cardioprotette” del Municipio
XIII. Nel 2018 abbiamo avviato
questo progetto per
“Cardioproteggere” le nostre
scuole. Il progetto ha previsto una
serie di eventi di sensibilizzazione,
informazione e formazione rivolti
a tutte le scuole del territorio ine-
renti le tecniche di rianimazione
cardiopolmonare, le manovre di
disostruzione pediatrica, le proce-
dure corrette per il taglio e la som-
ministrazione degli alimenti, secon-
do le indicazioni del Ministero
della Salute per la prevenzione del
soffocamento da cibo in età
pediatrica e a competenze4 speci-
fiche per l’utilizzo del defibrillatore.
Queste procedure ci consentono
di avere la possibilità di salvare
delle vite. Il progetto salvaguarda
non solo i bambini affetti da pato-
logie respiratorie e cardiache e/o
disabilità, ma anche tutti gli altri.
Abbiamo già installato molti defi-
brillatori nelle nostre scuole for-
mando il personale scolastico con
un corso BLSD certificato per il
loro utilizzo per un totale di 14
defibrillatori consegnati. Ci siamo
rivolti con eventi di prevenzione e
sensibilizzazione anche all’intera
cittadinanza (genitori, nonni, baby
sitter e chiunque sia a contatto
con i bambini). L’ultimo corso è
stato realizzato Venerdì 4 ottobre
2019 in Campidoglio ed è stato
un corso gratuito di manovre di
disostruzione e rianimazione car-
diopolmonare pediatrico-adulto
che ha visto la partecipazione di
230 persone. Con l’evento del 09
settembre 2021 vorremmo con-
cludere il percorso progettuale
che prevede un corso similare a
quelli già effettuati. L’evento si
terrà contemporaneamente in on-
lione e off-line, allargandosi così ad
un aplatea più vasta contando così
di raggiungere migliaia di persone.
Il corso sarà diretto dal Dott.
Marco Squicciarini, medico e diret-
tore sanitario del Centro di
Formazione “TWO LIFE” accredi-
tato al 118 regionale e permette-
rà ai partecipanti di imparare ad
intervenire in caso di ostruzione
delle vie aeree e manovre di riani-
mazione cardiopolmonare. 
Oltre a questo si parlerà di taglio,
manipolazione e somministrazio-
ne degli alimenti pericolosi per i
bambini tra i 0 ed i 5 anni di età,
secondo le nuove direttive del
Ministero della Salute, per proteg-
gere gli stessi bambini da incidenti
a tavola.

in Breve

Donna evacuata da Kabul
partorisce bimba al Bambin Gesù 



L’associazione culturale
PiniSpettinati, in collaborazio-
ne con Alias APS, il Davinotti,
il Comune di Roma
(Municipio VII) e la Cineteca
Nazionale, presentano la
prima edizione della rassegna
cinematografica ‘FILI’ (Film,
Luoghi e Incontri). L’evento è
in svolgimento fino al 3 set-
tembre 2021 alle ore 20.45,
presso il suggestivo spazio all’
aperto dei PiniSpettinati in via
del Campo Barbarico n.80 a
Roma, dove Stefano Bollani ha
realizzato la fortunata trasmis-
sione 'Via dei Matti n.0' in
onda in questi giorni. ‘FILI’
non è soltanto proiezione di
grandi film del Cinema italia-
no, per lo più classici nella ine-
dita versione restaurata dalla
Cineteca Nazionale, è cono-
scenza dei luoghi più belli del
Lazio. Ci sarà anche la Musica
eseguita dal vivo (la sua colon-
na sonora jazz) legata ad un
film, e una Mostra fotografica
- in collaborazione con il cele-
bre sito Il Davinotti – dei luo-
ghi dove sono stati girati i film
in programmazione, visti ieri e
oggi, infatti due titoli della
rassegna ('Il Bidone' e 'Il medi-
co della mutua') contengono
scene girate proprio
all'Acquedotto Felice, a pochi
metri da dove verranno pro-
iettati. I film verranno intro-
dotti da Marco Grossi (segre-
tario generale della
Associazione Giuseppe De
Santis), Graziano Marraffa
(Presidente Archivio Storico
del Cinema Italiano), ospiti
legati ai titoli proiettati come
Carlotta Bolognini, per Il
Bidone saranno presenti anche
alcuni residenti in zona pre-
senti all’epoca sul set di
Fellini, e infine,  gli autori stes-
si presenteranno il film
Cocktail Bar.

Programma

- Mercoledì 1 settembre: Cocktail
Bar-Storie Jazz di Roma, di
Note, di Amori (2018) regia di
Stefano Landini e Toni Lama.
con Giovanni Tommaso,
Renzo Arbore, Pupi Avati,
Bruno Biriaco, Franco
D'Andrea, Antonello Salis,
Roberto Gatto, Adriano
Mazzoletti, Amedeo
Tommasi, etc.   

Film è presentato dagli autori,
Stefano Landini e Toni Lama.
Nel 1971 il principe Pepito
Pignatelli, malato di jazz ed
eccentrico personaggio, assie-
me alla bellissima moglie
Picchi aprì uno dei più impor-
tanti locali europei, ritrovo
internazionale di musicisti che
poi scrissero la storia del jazz,
nonché luogo-fucina di fer-
menti letterari, sociali e musi-
cali che segnarono il costume
degli appassionati e non solo:
il Music Inn.
Fuori Concorso alla Festa del
Cinema di Roma 2018; Best
Documentary Award all’
ARFF Film Festival di
Barcelona, 2018.
Al termine della proiezione
del film, la colonna sonora del
film sarà eseguita dal vivo
dalla Jazz Band di Massimo
Fedeli

- Giovedì 2 settembre: Il Medico

della Mutua (1968), regia di
Luigi Zampa
Il dottor Guido Tersilli è un
giovane neolaureato in medi-
cina che aspira ad aprire uno
studio medico a Roma. È asse-
tato di guadagni in quanto
deve capitalizzare i sacrifici
fatti dalla madre vedova per
farlo studiare. La convenzione
con la mutua appare un facile
guadagno: più mutuati si
hanno più si fanno soldi.
Inizia così la ricerca dei
mutuati; con alcuni stratagem-
mi la madre e la fidanzata
Teresa riescono ad avviare
l'attività di Guido. Per fare
esperienza, Tersilli lavora gra-
tuitamente in un ospedale nel
quale, grazie al suo arrivismo,
riesce a entrare nelle grazie del
primario e delle suore infer-
miere che lo aiutano indiriz-
zandogli alcuni pazienti, al
contempo si attira le ire dei
colleghi a cui cerca di rubare i

mutuati.
Restauro dal negativo origina-
le, messo a disposizione da
MINERVA PICTURES, effet-
tuato dal Centro Sperimentale
di Cinematografia /Cineteca
Nazionale, nel 2018.
Responsabile: Sergio Bruno.

- Venerdì 3 settembre:
C’eravamo Tanto Amati
(1974), regia di Ettore Scola
Film è presentato da Graziano
Marraffa, Presidente
dell’Archivio Storico del
Cinema Italiano. Durante la
guerra tre ragazzi partigiani,
provenienti da diversi ceti
sociali e culturali ma uniti da
un ideale comune, stringono
una sincera amicizia. Al termi-
ne del conflitto ognuno ripren-
de la propria strada con entu-
siasmo e tante aspettative.
Antonio (Nino Manfredi)
torna a Roma e al suo lavoro
da portantino in un ospedale;

Gianni (Vittorio Gassman)
intende finire i suoi studi di
giurisprudenza a Pavia;
Nicola (Stefano Satta Flores),
intellettuale con la passione
per il cinema, continua a inse-
gnare a Nocera Inferiore.
Qualche tempo dopo, in una
trattoria romana, si incontrano
Gianni, che è diventato un
avvocato, e Antonio che, fede-
le ai suoi ideali comunisti, è
rimasto un portantino, ma ha
trovato il vero amore, Luciana
(Stefania Sandrelli). Antonio
presenta la fidanzata all'ami-
co, che tradirà la sua fiducia
portandogliela via. Ma l'ambi-
zioso avvocato non esiterà ad
abbandonarla per sposare
Elide (Giovanna Ralli), entran-
do così nella famiglia di un
nostalgico fascista, Romolo
(Aldo Fabrizi), un disonesto
costruttore, diventando il suo
avvocato e proteggendo i suoi
loschi interessi.

Restauro dal negativo messo a
disposizione da DEAN Film,
effettuato dal Centro
Sperimentale di
Cinematografia / Cineteca
Nazionale nel 2016.
Supervisione: Luciano Tovoli.
Responsabile: Sergio Bruno. 
“Il Davinotti” (www.davinot-
ti.com) è il sito web che meglio
di qualunque altro collega il
Cinema alla realtà: i luoghi
dove i film sono stati girati
diventano i protagonisti dei
nostri viaggi e della nostra
Vita. Può accadere per una
singola scena del tale film, ma
anche per gli stessi luoghi che,
in diversi contesti, epoche e
pellicole, tornino con prepo-
tenza. Capita infatti spesso di
riconoscere, nei film italiani,
location che tornano con una
certa frequenza, che par sem-
pre di aver già visto prima da
qualche parte, chissà dove
chissà quando. Sono i cosid-
detti 'luoghi comuni', talvolta
comunissimi, in cui i registi
giravano sapendo nella mag-
gior parte dei casi di utilizzare
location già pronte all'uso e
facilmente attrezzabili in
quanto già utilizzate.
L'archivio Location del
Davinotti comprende analisi,
considerazioni e risultati di
oltre 10 anni di ricerche dedi-
cati quotidianamente a ogni
tipo di film (naturalmente in
grande prevalenza italiani, o
stranieri ma ambientati in
Italia). Hanno tutte la caratte-
ristica di essere state identifi-
cate con esattezza, per quanto
riguarda il loro posizionamen-
to sulle mappe, con indicazio-
ni grafiche (diagrammi, frecce,
etc) e spesso le coordinate GPS
dei punti esatti corrispondenti
alle inquadrature del film.
Pagina Facebook ufficiale
della Rassegna: 
www.facebook.com/FILI-
F i l m - L u o g h i - e - I n c o n t r i -
Rassegna-Cinematografica-
697646584415597. La visione
dei film è gratuita e totalmen-
te all’aperto. L’ ingresso è con-
sentito fino ad esaurimento
posti.
E’ gradita la prenotazione. I
locali sono privi di barriere
architettoniche. La rassegna si
svolgerà nel pieno rispetto
delle vigenti normative anti
Covid19.

Dopo un anno di stop ripartono finalmen-
te eventi e fiere in presenza. In presenza
sì, ma in sicurezza. Presupposto fonda-
mentale per poter partecipare di persona
agli eventi di cui si sentiva la mancanza.
Dal 23 ottobre a 1° novembre, alla Fiera di
Roma, torna l’appuntamento con MOA-
CASA, la manifestazione di arredo e
design più rilevante del centro Italia.
Organizzata da Moa Casa Società
Cooperativa, giunge alla sua 46a edizione
con le proposte delle migliori aziende ita-
liane del settore e la presenza di esposito-

ri qualificati, disponibili ad offrire al pub-
blico tutta una serie di utili servizi a valo-
re aggiunto, come progettazione, assisten-
za tecnica, montaggio e garanzia. Tornare
finalmente in fiera - afferma Massimo
Prete, Presidente di Moa Società
Cooperativa - è insieme un piacere e una
sfida. I nostri espositori sono entusiasti di
poter riprendere ad esporre in presenza,
presupposto fondamentale per il nostro
settore, e al contempo soddisfatti della
possibilità di farlo in sicurezza, grazie alle
nuove normative in vigore. Certamente è

anche una sfida - prosegue Massimo Prete
- perché non è stato semplice lavorare in
così poco tempo a disposizione su una
manifestazione di rilievo come MoaCasa,
che da oltre 40 anni rappresenta il meglio
della tradizione dell’industria e dell’arti-
gianato made in Italy”. Nei padiglioni
della Fiera di Roma il pubblico potrà
apprezzare le idee più oirginali e innova-
tive presentate dalle imprese artigiane e le
start up,  promosse da Regione Lazio,
Unioncamere, Camera di Commercio di
Roma e CNA Roma. 

Rassegna Cinematografica ‘Fili’
tra Film, Luoghi e Incontri
“Non voglio dimostrare niente, voglio mostrare” (Federico Fellini)

Torna MoaCasa: dal 23 ottobre
al 1° novembre alla Fiera di Roma
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Con la riapertura delle fiere in presenza torna l’immancabile appuntamento con l’arredo e il design



Strade di Cerenova sempre più
simili a discariche a cielo aperto

Domenica 5 settembre (ore 18) il decimo ‘Premio Impegno Civico’ Marina di Cerveteri
Riconoscimenti al volontariato,
al sociale e alla comunicazione
La cerimonia della consegna sarà all’aperto, presso lo stabilimento
dell’Ass. Nautica a Campo di Mare, nel rispetto della norme anticovid 

di Alberto Sava

Domenica prossima 5 settembre
(ore 18.00) torna la cerimonia della
consegna del ‘Premio Impegno
Civico’ Marina di Cerveteri, fonda-
to dal presidente dall’associazione
Cerenova- Campo di Mare Enzo
Musardo. L’evento si svolgerà
presso lo stabilimento balneare
dell’Associazione Nautica a
Campo di Mare, gentilmente con-
cesso all’amico Musardo dal presi-
dente dell’Ass. Nautica Celso
Valerio Caferri. II "Premio
Impegno Civico" è giunto alla 10^
edizione ed è un riconoscimento
che il Comitato di zona Cerenova-
Campo di Mare assegna annual-
mente alle persone ritenute merite-
voli per essersi impegnate, in varie
forme, per la promozione sociale e
culturale, nonché per migliorare la
qualità di vita dei cittadini e pro-
teggere il contesto urbano. Come
nel passato il Comune di Cerveteri
ha concesso il patrocinio e sarà
presente sotto i gazebo del
Nautico. L’edizione di quest’anno
prevede la consegna del premio a
14 persone, tutte particolarmente
meritevoli per il loro impegno sul
territorio. Tra i premiati i protago-
nisti del volontariato ceretano: la
Protezione Civile Comunale ed i
volontari della associazione Onlus
Assovoce Cerveteri. Il premio
all’Assovoce è il riconoscimento a

tutti i volontari della Onlus che da
oltre 30 anni, ininterrottamente,
sono al servizio della comunità
ceretana, del territorio, in Italia ed
all’estero. L’ assegnazione del
‘Premio Impegno Civico’ al presi-
dente dell’Assovoce Giuseppe Del
Regno, assume un importante
significato anche come risposta al
vile sfratto dell’Assovoce dalla sto-
rica sede dell’associazione in via
delle mura Castellane a Cerveteri,
Oggi l’Assovoce Cerveteri è stata
accolta dal Comune di Ladispoli
ed i volontari della Onlus cervete-
rana incorporati nei ranghi della
protezione civile ladispolana. Ecco
l’elenco dei premiati edizione
2021:
1. MATTEO COLAGROSSI (guar-

dia ambientale)
2. DANIELE AVORIO (Lgt CC e
Ref. Ass. Controllo del Vicinato)
3. GIANNI PALMIERI (giornali-
sta)
4. EDUARD ROTARU (studente)

5. GIUSEPPE DEL REGNO (Pres.
Assovoce)
6. CELESTE CONTE (divulgatore
culturale e promot. ACDV)
7. POLIZIA LOCALE CERVETERI
(due Agenti)

8. RICCARDO DIONISI
(Giornalista)
9. WILLIAM TOSONI, (Volontario
civico e addetto segr. del Sindaco)
10. MARCO CARUSO (Operatore
CAMASSA/MSA)
11. FLAVIO ENEI (Dir. Museo
Castello S.Severa e Presidente
GATC)
12. PAOLA DE ROSSI (Volontaria
GATC)
13. ENZO GIOIA (Volontario
GATC)
14. RENATO BISEGNI (Dirigente
Protezione Civile Cerveteri
Il presidente dell’Associazione
Enzo Musardo lancia un messag-
gio a tutti: “All'evento è invitata
tutta la cittadinanza e il nostro
comitato, per onorare questi con-

cittadini premiati, sollecita ciascun
socio a portare all'evento i propri
familiari, gli amici ed i vicini di
casa”. Musardo continua: “Non
potendo ancora utilizzare la con-
sueta sede comunale di via Luni a
Cenenova, si ringrazia per l'ospita-
lità il Sig. Celso Caferri, presidente
dell'ass. Nautica”. Domenica
pomeriggio nel corso della manife-
stazione ci sarà anche un tavolo
del CdZ per firmare la petizione
popolare onde sollecitare gli orga-
ni amministrativi preposti ad
affrontare e risolvere l'annoso pro-
blema dell'acqua, che quest'anno
ha penalizzato pesantemente la
qualità di vita della nostra comuni-
tà e dei turisti che hanno frequen-
tato il nostro territorio. Infine il
presidente Musardo ricorda ai soci
che il prossimo anno si terranno le
elezioni per il rinnovo degli organi
statutari del Comitato di Zona
(Consiglio direttivo e presidente) e
in questa giornata del 5 settembre
verrà riavviata la campagna di tes-
seramento 2022 e per le nuove
iscrizioni.  Come previsto nello sta-
tuto associativo, solo i soci in rego-
la con l'iscrizione al Cdz potranno
partecipare alle relative elezioni,
votare ed essere eletti. Anche se
l'evento si terrà all'aperto, si racco-
manda l'attenta adozione di siste-
mi di protezione anticovid, sanifi-
cazione, distanziamento e masche-
rine protettive.

Ogni maledetto lunedì la stessa
storia. Girovagando per le vie
di Cerenova ci si trova davanti
agli occhi un vergognoso scena-
rio, immortalato dalle foto che
accompagnano l’articolo. Da
via Fontana Morella a via
Felsina, da via Faleri a via
Marcianise, da via Marcina e
via Gallori la situazione è sem-
pre più avvilente, sacchi di
rifiuti ammassati davanti agli
edifici, cumuli di immondizie
tra i mastelli degli utenti, topi
ed insetti che ballano tra la
spazzatura che resta per giorni

non raccolta. Una vicenda che
ormai appare surreale, la ditta
appaltatrice non porta via i sac-
chi di rifiuti che vengono peri-
metrati col nastro colorato in
attesa che giorni dopo siano
smaltiti. Residenti e turisti si
pongono sempre la stessa
domanda: ma perchè aspettare
giorni, con la spazzatura che
fermenta sotto il sole estivo,
invece di raccoglierla subito? 
Tanto è sempre la ditta della
nettezza urbana che deve
rimuoverla dalle strade. In que-
sto muro contro muro si inseri-

scono gli incivili che abbando-
nano tra i mastelli montagne di
immondizie che si mescolano a
quella non raccolta dai netturbi-
ni perchè non conforme ai rigi-
di parametri della Tarip intro-
dotta a Cerveteri. E così mentre
gli incivili vengono sempre più
raramente individuati e sanzio-
nati, le strade di Cerenova sem-
brano una discarica, un biglietto
da visita indecoroso per i villeg-
gianti ed indegno per le miglia-
ia di residenti che pagano la
salata Tari e meriterebbero ben
altro trattamento.
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Verso le amministrative,
avanti Cerveteri
Dato a Cesare quel che è di
Cesare (Pascucci): bisogna
dare a Cerveteri quello che è di
Cerveteri. La fascia a mare è
un segmento, un pezzo del
vasto territorio comunale com-
prese le frazioni. Però parten-
do da Cerenova e su su fino al
centro storico e oltre sono a
vista l’abbandono dell’arredo
urbano che fa corpo con il
manto stradale bucherellato
qua e là. Per chi viene da nord
il primo ingresso nella Città
Unesco è indecente e pericolo-
so per le ampie buche ai lati
della carreggiata; non è diffici-
le cascarci dentro. 
Questo è il debito di Pascucci
con la Città. Ma siamo seri,
non poteva fare tutto
l’Amministrazione uscente;
ormai parliamo di Quella a
venire cui toccherà l’immane
sforzo organizzativo e finan-
ziario per mettere in sesto la
Città. Si può parlare di sogno a
occhi aperti? Sì! Anche Campo
di Mare era un sogno che è
diventato realtà. Dunque, fin

da subito bisognerebbe dare
spazio a discussioni e confron-
ti tra le forze politiche non sul
“sesso degli angeli”, né sui
cavilli procedurali ma per
azioni dirette qui e ora! Una
strategia d’intervento che
metta in luce la straordinaria
bellezza di Cerveteri e del suo
territorio. E veniamo al punto
dolente: le risorse economiche.
Vanno trovate con un piano di
“Partenariato pubblico-priva-
to” dove gli imprenditori, non
più marchiati a fuoco, investo-
no il capitale di rischio in una
logica di giusto profitto (non è
una parolaccia). Certo, gli
investimenti vanno remunera-
ti; si tratta di interessi che
vanno in competizione fra di
loro, (concorrenza) qualche
spinta e controspinta ci può
essere. Ma qui entra in gioco il
Potere pubblico come ente
regolatore e garante dei diritti
e dei doveri di ogni Partners.
Sono cose già dette, ma giova
ricordare per i deboli di udito.
Per esempio, non sono mai riu-

scito a capire perché a
Ladispoli (non a New York) si
realizzano opere pubbliche
importanti con l’apporto di
risorse private e azzerano i
costi a carico della Comunità.
Risorse che a loro volta genera-
no ricchezza sul territorio per
commercianti e operatori eco-
nomici; e senza che alcuno
meni scandalo! A Cerveteri
No! Non può essere la maledi-
zione degli Etruschi bensì una
carenza, direi persino cultura-
le, della classe politica locale;
anche più grave di quella
imprenditoriale. 
Vediamo di cambiare paradig-
ma: l’Amministrazione dia
luogo a progetti di “Edilizia
contrattata” per la miglioria e
la realizzazione di opere pub-
bliche o di utilità pubblica. Un
vero e proprio appello agli
imprenditori cerveterani per la
riqualificazione della Città.
Dal che potrebbe venir fuori
qualche indicazione per chi
votare alle prossime elezioni.

Antonio Sannino



Si è concluso con successo,
rispettando le vigenti normati-
ve Anti Covid, lo spettacolo
teatrale multimediale "Incontro
con Dante nei Castelli e nelle
Antiche Dimore" per la regia e
adattamento di Agostino De
Angelis, realizzato sabato 21
agosto in piazza d’Armi nello
splendido Castello di Gallipoli,
in occasione dei 700 anni dalla
morte di Dante e promosso dal
Comune di Gallipoli,
Assessorato alla Cultura,
Turismo e Spettacolo.   
Lo spettacolo ha condotto il
pubblico nel suggestivo viaggio
nelle tre cantiche, con l'inter-
pretazione magistrale dell’atto-
re e regista Agostino De

Angelis nei diversi personaggi
tra i più noti dell’Opera, da
Francesca da Rimini, Caronte,
Ulisse, Conte Ugolino,
Manfredi, Bonconte a S.
Bernardo con l’Inno alla
Vergine, accompagnato dalle
suggestioni canore del soprano
Laura De Vita accompagnata al
pianoforte da Luigi Solidoro e
dagli armonici movimenti
coreografici di Anna Rizzello e
dalla sua scuola Art Mood
Ballet. Insieme al De Angelis in
scena la giovane e brava inter-
prete Giulia Manco con
Francesca Morciano nel ruolo
di Beatrice.  Presenti in rappre-
sentanza dell’amministrazione
comunale il Vice Sindaco di

Gallipoli, Giuseppe Venneri
che si è complimentato per l’al-
to valore culturale della serata,
auspicando una continuità per
queste iniziative.   Gradita la
presenza tra il pubblico del
dott. Giuseppe Rubino,
Dirigente della Sezione
Cooperazione Territoriale per il
Coordinamento Politiche
Internazionali della Regione
Puglia, esprimendo plausi
all’iniziativa.  Sono intervenuti

a chiusura dello spettacolo,
esprimendo largo consenso,
anche Adele De Marini dell’uff.
Cultura del Comune, l’arch.
Raffaela Zizzari direttore arti-
stico del Castello di Gallipoli e
il presidente della ProLoco
Lucia Fiammata che hanno rin-
graziato il presidente
d e l l ’ A s s o c i a z i o n e
ArchéoTheatron, Desirée
Arlotta organizzatrice del-
l’evento per l’ottima riuscita

della serata e per aver voluto
inserire Gallipoli nel percorso
nazionale con lo spettacolo in
omaggio a Dante.  Come sem-
pre il Maestro Agostino De
Angelis riesce sempre a coniu-
gare l’arte teatrale con il luogo e
le realtà artistiche del territorio,
lasciando un’impronta indele-
bile ad ogni evento culturale
realizzato

Partecipazione 
e successo a Lecce

Lo scorso sabato 28 agosto si è
tenuto nel Parco Archeologico
di Rudiae, “uno spettacolo
magnifico e di alto valore cultu-
rale dedicato a Dante”, così si è
espresso l’Assessore alla
Cultura del Comune di Lecce,
Fabiana Cicirillo che ha pro-
mosso l’evento. 
Un viaggio immaginario dante-
sco tra i ruderi dell’antica città,
oggi Parco Archeologico di
Rudiae, dove l’attore e regista
Agostino De Angelis ha con-
dotto il numeroso pubblico
lungo un percorso itinerante tra
i resti e il grande anfiteatro,
interpretando magistralmente
alcuni canti della Divina
Commedia e lasciando senza
fiato i presenti con l’interpreta-
zione del Conte Ugolino nel
XXXIII Canto dell’Inferno. I
personaggi dell’Opera
Dantesca e il pubblico hanno
interagito, seguendo un fil
rouge, anche, con l’archeologo

Pio Panarelli che ha “riannoda-
to” alla memoria storico
archeologica del sito quella let-
teraria partendo dal poeta lati-
no Quinto Ennio passando  da
Virgilio ed Enea fino all’impe-
ratore Traiano. 
Uno spettacolo suggestivo con
un’atmosfera quasi surreale,
ma intensa di significato storico
letterario, dove la stupenda
voce  lirica di Laura De Vita con
l’accompagnamento musicale
di Luigi Solidoro e i personaggi
di Virgilio (Antonio Gabellone),
Francesca (Sabrina Longo),
Beatrice (Maria Vittoria
Casalino), Matelda(Arianna
Guaetta), Madonna(Eleonora
Grazioli), si sono fusi con le
meravigliose danzatrici di
Anna Rizzello, che per incanto
apparivano tra i ruderi miman-
do i personaggi danteschi
dell’Inferno, Purgatorio e
Paradiso con l’assolo di
Francesca Gransasso.   
Una passeggiata archeologica
inusuale tra i ruderi con luci
soffuse che ha lasciato allo spet-
tatore un emozionante sugge-
stione, da ripetere per poter
avvicinare sempre più il pub-
blico ai beni culturali. Chapeau
al regista Agostino De Angelis
che come sempre riesce a creare
un mix artistico  tra teatro e i
luoghi storici e complimenti
agli organizzatori
ArchéoTheatron e Ar.V.A. srl
Spin-Off UniSalento.
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L’attore e regista di Cerveteri Agostino De Angelis continua a collezionare successi

Dante incanta il Castello di Gallipoli
e il Parco Archeologico di Rudiae

“Dopo alcuni mesi di chiusura dovuti alle restrizioni
COVID-19, da giovedì 2 settembre riparte la programmazio-
ne del Cinema di Cerveteri. Aiutatemi a spargere la voce e a
sostenerli andando a vedere i film. Dopo la crisi causata
dalla pandemia, i nostri cinema di provincia faticheranno
tantissimo a ripartite e serve il nostro aiuto”. A lanciare l’ap-
pello è il sindaco di Cerveteri, Alessio Pascucci. Primo film
in programmazione “Come un gatto in Tangenziale –
Ritorno a Coccia di Morto”, con Antonio Albanese e Paola
Cortellesi. Orari degli spettacoli: Giovedì 2 e venerdì 3 set-
tembre: spettacolo ore 21:30, Sabato 4 e domenica 5 settem-
bre spettacolo alle ore 18:30 e alle ore 21:30, Lunedì 6 settem-
bre chiuso, Martedì 7 e mercoledì 8 settembre: spettacolo ore
21:30. Per info e prenotazioni: Tel. 069941640

Giovedì riapre 
il Cinema Moderno

In programmazione “Come
un gatto in Tangenzile -
Ritorno a Coccia di Morto”



Divieto temporaneo 
di balneazione tra 
il Sanguinara e castello Odescalchi

M5S: “Covid, assenza di controlli,
prevenzione al minimo di legge 
le incapacità di Grando minor”

L’annuncio del primo cittadino di Ladispoli, Alessandro Grando
Commissariato di pubblica sicurezza, il 7 settembre 
consegna dell’immobile di via Vilnius alla Polizia di Stato
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“Ladispoli entro la fine del-
l’anno avrà un commissariato
di pubblica sicurezza distacca-
to e indipendente”. Con que-
ste parole il sindaco
Alessandro Grando ha annun-
ciato che il 7 settembre l’im-
mobile di via Vilnius, che
l’Amministrazione comunale
ha messo a disposizione gra-
tuitamente, sarà consegnato

alla Polizia. “E’ uno dei pro-
getti - ha proseguito Grando -
più importanti per la nostra
comunità che sta finalmente
diventando una realtà.
Purtroppo l’emergenza sanita-
ria ha rallentato i tempi di
apertura ma con la consegna
dell’immobile alla Polizia e
l’inizio dei lavori di adegua-
mento abbiamo messo un

punto fermo. Il commissariato
sarà composto da 58 unità così
ripartite: - 6 unità del ruolo
degli ispettori del personale
che espleta funzioni di polizia;
- 12 unità del ruolo di sovrin-
tendenti del personale che
espleta funzioni di polizia; - 40
unità del ruolo di  agenti e
assistenti del personale che
espleta funzioni di polizia. Il

presidio della Polizia di Stato
sarà così organizzato: - unità
affari generali, gestione del
personale e servizi; - unità
ordine e sicurezza pubblica,
attività di informazione e pre-
venzione e controllo del terri-
torio; - unità polizia anticrimi-
ne e polizia giudiziaria; -unità
polizia amministrativa e
immigrazione”.

A seguito di campionamenti
effettuati sulla qualità delle
acque lungo la costa cittadina
in data 27 agosto 2021 da
ARPALAZIO, è emerso che
nel punto di prelievo identifi-
cato con il n.055 (400 m. dx
Fosso Sanguinara) il parame-
tro Escherichia coli risulta
essere superiore ai limiti di
legge (1298 MPN/100mL -
valori limite per un singolo
campione acque marine 500
MPN/100 ml). Il sindaco
Alessandro Grando, ricevuta
la comunicazione, ha emesso
a scopo precauzionale un'or-
dinanza di divieto di balnea-
zione per il tratto di costa inte-
ressato. Preso atto che non
sono stati registrati malfun-
zionamenti presso le stazioni
di sollevamento o all'impianto
di depurazione comunale il
Sindaco ha contestualmente
demandato alla Polizia locale
e alle altre Autorità competen-
ti di effettuare accertamenti
sulle eventuali cause che
abbiano determinato il supe-
ramento dei valori di cui
sopra. Ad ARPALAZIO è
stato invece richiesto di effet-
tuare con urgenza ulteriori
analisi, a seguito delle quali,
in caso di esito favorevole,
verrà immediatamente rimos-
sa l'ordinanza di divieto di

balneazione.

“Moretti e Grando 
si dimettano”

“È di oggi l’allarmante notizia
della ordinanza sindacale che
vieta la balneazione in un trat-
to del nostro litorale. Un atto
più che dovuto ma anche for-
temente ritardatario rispetto a
come è evoluta la situazione.
E se oggi il sindaco Grando si
è deciso a correre ai ripari,
diciamo che è soprattutto gra-
zie alle forze politiche Italia in
comune – Azione – Italia Viva
– PSI che hanno accolto le
lamentele di numerosi cittadi-
ni che hanno subito sulla loro
pelle, con manifestazioni vira-
li gravi, la generale situazione
di incuria e degrado del
nostro mare. Forse il sindaco
era in ferie per disattendere
per oltre un mese le sollecita-
zioni. Ma la materia sanitaria
è in capo direttamente al sin-
daco e una urgenza del genere
non può essere delegata
all’Assessore preposto che,
sfornando un comunicato
“pro domo sua”, intendeva
tranquillizzare semplicemen-
te minimizzando l’accaduto,
addirittura attribuendo even-
tuali responsabilità non pre-
vedibili alla mancanza di
pioggia e alle elevate tempe-

rature. Ci chiediamo seria-
mente se la massima Autorità
del Comune di Ladispoli
possa continuare a gestire la
cosa pubblica in questo modo
improntato all’improvvisazio-
ne e incompetenza. Con la
salute dei cittadini bisogna
essere seri e competenti, per-
tanto chiediamo le dimissioni
immediate del delegato
Filippo Moretti e del sindaco
Alessandro Grando”. Così in
una nota a firma di Italia in
Comune Ladispoli – Italia
Viva Ladispoli – Azione
Ladispoli – P. S. I. Ladispoli.

“Per Moretti mare a posto,
invece c’è l’escherichia coli

e Ladispoli fa figuracce”
“Ma come si fa a credere a
un’amministrazione di questo
genere? Che sa solo giocare,
solo mistificare, solo nascon-
dere la verità dei fatti. La
dichiarazione del delegato
Moretti è del 27 agosto, tutto
bene in quel giorno, per arri-
vare ieri al divieto di balnea-
zione. Con tanto di escheri-
chia coli. Davvero un compor-
tamento vergognoso, che non
può che essere per l’ennesima
volta sottolineato. La città non
è cosa vostra, lo vedrete molto
presto”. Queste le parole del
consigliere Eugenio Trani.

“Ieri pomeriggio l’ineffabile Grando minor, a
quanto pare ancora sindaco di Ladispoli, ha
disposto un temporaneo divieto di balneazione
per il tratto di mare che va dal fosso Sanguinara
al Castello Odescalchi. Dall’ordinanza appren-
diamo che nei prelievi effettuati il 27 Agosto da
ARPA Lazio, si è rilevata una carica di
Escherichia, batteri patogeni di origine fecale,
di quasi tre volte il limite massimo consentito.
Le prime segnalazioni dei cittadini e villeggian-
ti su sospetti casi di malessere associati al
bagno nelle acque di Ladispoli risalgono ai
giorni intorno Ferragosto, anche a seguito di
queste abbiamo provveduto a sollecitare il
Sindaco a coordinarsi con L’Arpa e ad even-
tualmente emanare ordinanza di non balneabi-
lità, cosa puntualmente accaduta. Quindi
l’agenzia regionale è venuta a fare i campiona-
menti due settimane dopo le prime segnalazio-
ni. Nel frattempo decine di persone sono state
colpite dall’infezione verosimilmente contratta
dal mare inquinato della nostra ridente cittadi-
na. Immaginiamo che cittadini e villeggianti si
facciano alcune domande. Perché si sia dovuto
attendere 2 settimane per sapere cosa stava
accadendo? In che data l’amministrazione ha
chiesto ad ARPA Lazio di fare i prelievi?
Qualcuno ha sottovalutato le segnalazioni arri-
vate tramite social e che il M5S ha rilanciato
oppure, come qualche cittadino malizioso
potrebbe pensare, si è preferito attendere la fine
della stagione balneare per non disturbare gli

affari? Certamente l’indecoroso termine di una
stagione estiva che ci ha visto tra i comuni del
Lazio con la più elevata percentuale di persone
infettate da coronavirus, nella più completa
assenza di controlli e con le attività di preven-
zione ridotte al minimo di legge. L’incapacità
di grando minor si è vista anche oggi nel sito
social del sindaco che ha pubblicato una mappa
totalmente fuorviante sulle zone di non balnea-
bilità. Forse, in attesa del festival celtico, hanno
ritenuto di colorare di verde una zona che, ahi-
noi, è tristemente marrone come la fonte dei
colibatteri”. Così in una nota a firma del
MoVimento 5 Stelle Ladispoli.



Addio a Enrico Materazzetti,
la Rugby Ladispoli in lutto

Utenze non domestiche danneggiate
dal black out del 14 agosto, posticipata la Tari

Dal 3 al 5 settembre nel bosco
di Palo il “Summer Celtic Festival

Concorso Polizia Locale, da ieri
prova preselettiva: tutte le info

Ladispoli capitale di eccellenze e cultura
Doc Italy Rinascita, sabato appuntamento da non perdere con la “Selection”
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Sabato 4 settembre 2021 dalle ore
19:00 nell’area dedicata al Borgo
dei Cartai del Presidente Marco
Orlandi, all’interno della

Manifestazione “Doc Italy
Rinascita”, si terrà la presentazione
del libro “Aprire un’Azienda
Agricola” del Dott. Fabrizio Santori

a cura della Giornalista Dott.ssa
Paola Zanoni, Presidente
dell’Academy of Art and Image.
Molti gli ospiti d’onore, tra cui la

Dott.ssa Simonetta Matone,
Magistrato, Candidato Vicesindaco
Roma, l’On. Anna Cinzia
Bonfrisco, Europarlamentare, il

Sen. William De Vecchis,
Vicepresidente della Commissione
Lavoro, il Dott. Marco Milani
“Assessore alla Cultura di

Ladispoli”. A chiusura un Viaggio
Attraverso le Eccellenze Doc Italy
Selection nella Piazza dei Caduti di
Ladispoli.

“È con immenso dispiacere che
apprendiamo che un grandissimo
amico dell’U.R.L., un grande
uomo di rugby, il maestro Enrico
Materazzetti ha passato la palla,
come si suol dire in gergo ovale.
La sua impronta sul rugby italia-
no, oltre che locale, è stata di quel-
le importanti e siamo certi che in
molti potranno ricordarne e testi-
moniarne la grandezza, ma a noi

piace ricordarlo anche e soprattut-
to come amico e compagno, mai
avaro di consigli e sempre dispo-
nibile a condividere del tempo con
noi. Il nostro pensiero va alla fami-
glia e agli amici, ai quali vanno le
nostre più sentite condoglianze.
Sarai sempre seduto insieme a noi
Maestro! U.R.L. I funerali si sono
svolti ieri a Ladispoli, alla Chiesa
dii Santa Maria del Rosario.

“Dal 3 al 5 settembre il bosco di Palo Laziale si trasformerà in una grande
festa dal sapore celtico, saranno tre giorni di musica, gastronomia, diver-
timento e spettacoli, un vero e proprio tuffo nel mondo Irish con contami-
nazioni da tutto il mondo”. Con queste parole l’assessore alla cultura,
Marco Milani, ha annunciato il “Summer Celtic Festival” che il primo fine
settimana di settembre si svolgerà al bosco di Palo. “Per la prima edizio-
ne di un evento che vogliamo diventi un appuntamento fisso nel calen-
dario estivo a Ladispoli – prosegue Milani – gli organizzatori hanno alle-
stito un programma ricco ed interessante. I visitatori potranno spaziare
tra 12 food corner con cibo da tutto il mondo, un viaggio gastronomico
dall’Irlanda alla Spagna con prelibatezze provenienti ovviamente anche
dalla cucina italiana. Non mancherà la birra in tre stand ed uno spazio
riservato ai cocktail celtici. Ci saranno stand con prodotti artigianali, con-
certi di cornamuse, workshop di strumenti irlandesi. A proposito di cor-
namuse, si potrà visitare il museo con 50 di questi antichissimi strumenti
in esposizione da tutto il mondo. Una grande festa all’insegna delle tradi-
zioni celtiche per trascorrere un fine settimana all’insegna dell’allegria e
dell’aggregazione nel rispetto delle norme sanitarie”. Per l’evento è
richiesto il green pass, o il tampone fatto 48 ore prima o un certificato di
avvenuta guarigione, da sei mesi, da infezione Covid, anche se gli ampi
spazi del sito permettono un facile e naturale distanziamento tra le perso-
ne. Presentarsi muniti di mascherina. Il “Summer Celtic Festival” sarà
presentato nel corso di una conferenza stampa in programma venerdì 27
agosto, alle ore 12.30, presso l'Aula Consiliare del Comune di Ladispoli.

L’Amministrazione comunale
in merito al concorso pubbli-
co, per titoli ed esami, per la
copertura di sei posti  a tempo
indeterminato di agente di
Polizia locale - categoria c -
posizione economica c/1
rende noto che ai sensi del
Decreto Legge 105 pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale ricor-
da che la prova preselettiva si
svolgerà in diverse sessioni
composte ciascuna da 90/100

candidati presso la palestra
scolastica che si trova all’inter-
no dell’istituto comprensivo
“Ladispoli 1” in via
Castellammare di Stabia 4 a
partire dal 31 agosto 2021 e
secondo il calendario stabilito.
Sarà possibile partecipare al
concorso per la copertura di
sei posti di agente di Polizia
locale solo in possesso della
certificazione prevista dalla
normativa.

L’Amministrazione comuna-
le rende noto che per le uten-
ze non domestiche danneg-
giate dal guasto della rete
elettrica avvenuto lo scorso
14 agosto sono stati differiti i
termini di versamento della
Tari 2021 con le seguenti sca-
denze: 1 rata differita al
30/09/2021; 2 rata differita al
30/10/2021; 3 rata differita al
30/11/2021. “Ricordiamo
inoltre – ha commentato l’as-
sessore al commercio, Lorena
Panzini - che per tutte le
utenze non domestiche, gra-

vemente colpite dalla crisi
economica dovuta alla pan-
demia,  è possibile richiedere

entro il termine del 15 otto-
bre, attraverso la modulistica
presente sul sito istituziona-
le, la riduzione del 25% della
quota variabile TARI. Per
poter usufruire della riduzio-
ne è requisito essenziale la
regolarità del pagamento
della TARI degli anni pre-
gressi. In tal senso è possibile
presentare eventuale richie-
sta di rateizzazione per
morosità pregresse”. Per
visionare il modulo rateizza-
zione e il modulo riduzione
25%  



Una carovana di partecipanti di ogni età si è radunata per attraversare la città 
Santa Marinella, ‘Gli amici di Flavia’:
successo per la pedalata di solidarietà

«CustodiAMO il Creato» è il meeting promosso dalle
Diocesi di Civitavecchia-Tarquinia e di Porto-Santa
Rufina che si svolgerà dal 3 al 5 settembre in occasio-
ne della sedicesima Giornata nazionale per la
Custodia del Creato. L’iniziativa – rivolta in modo
particolare ai giovani - concluderà idealmente l’anno
pastorale che le due Chiese sorelle hanno dedicato
all’approfondimento dell’enciclica Laudato Si’ di
papa Francesco per proiettarle verso la prossima
Settimana Sociale dei Cattolici Italiani in programma
a Taranto dal 21 al 24 ottobre. «Imparare a custodire il
Creato con un impegno a tutto campo: uno stile di vita
diverso, una corresponsabilità al Bene comune,
un’educazione all’altro». Sono questi, secondo monsi-
gnor Gianrico Ruzza, vescovo di Civitavecchia-
Tarquinia e amministratore apostolico di Porto-Santa

Rufina, i temi che i giovani desiderano proporre nei
tre giorni di meeting con incontri, spettacoli e momen-
ti di preghiera che prenderanno il via nell’oratorio dei
Salesiani a Civitavecchia e si concluderanno nella
chiesa di Santa Maria in Castello a Tarquinia con la
celebrazione eucaristica presieduta dal vescovo Ruzza
e trasmessa in diretta da TV2000.

Il programma
Venerdì 3 settembre, alle ore 21, nell’Oratorio
Salesiano di Civitavecchia la serata “Sotto le stelle del
Creato”; un concerto evento organizzato con la band
della città e animato dai gruppi giovanili delle parroc-
chie, delle associazioni e dei movimenti ecclesiali.
Sabato 4 settembre, alle ore 21, nell’Oratorio Salesiano
di Civitavecchia il musical “Amazzonia”. Spettacolo

teatrale della compagnia “Blue in the face” scritto e
diretto da Enrico Maria Falconi. Domenica 5 settem-
bre, nella chiesa di Santa Maria in Castello a Tarquinia
alle ore 17.30 incontro “La transizione ecologica per la
cura della vita” una tavola rotonda con Enrico Maria
Mosconi, docente presso il Dipartimento di Economia
Ingegneria e Impresa dell’Università della Tuscia di
Viterbo, e Luca Fiorani, fisico e docente
dell’Università Lumsa di Roma. Alle ore 19 il vescovo
Gianrico Ruzza presiederà la celebrazione eucaristica
per la 16ª Giornata della salvaguardia del Creato che
verrà trasmessa in diretta su TV2000 emittente della
Conferenza episcopale italiana (canale 28 del digitale
terrestre; www.tv2000.it). A tutti gli eventi ingresso
gratuito con obbligo di green pass e prenotazione onli-
ne: https://tinyurl.com/3fxrfh5u

CustodiaAMO il Creato: dal 3 al 5 settembre
a Civitavecchia il meeting dedicato alla Laudato Si’
Venerdì aprirà la rassegna un concerto delle band giovanili del territorio, sabato il musical
“Amazzonia” di Enrico Maria Falconi, domenica una tavola rotonda e la celebrazione 
eucaristica presieduta dal vescovo Ruzza e trasmessa in diretta nazionale su TV2000

Sabato 28 agosto si è snodata
per Santa Marinella la tradi-
zionale pedalata di solidarietà
organizzata dalla
Associazione Gli Amici di
Flavia. L’evento ha richiamato
i valori di solidarietà e condi-
visione delle attività dell’asso-
ciazione che organizza a S.
Marinella soggiorni gratuiti
per le famiglie e i bambini e
del reparto oncologia del-
l’ospedale Bambin Gesù di
Roma. L’attività si svolge in
coordinamento con il reparto
ospedaliero e offre tali sog-
giorni come momento di
svago e unione per le famiglie
provate da percorsi terapeutici
spesso estenuanti e condotti
lontano da casa. Quest’anno
non è stato possibile organiz-
zare il Flavia’s Day, l’annuale

momento di intrattenimento
dell’associazione giunto alla
sua settima edizione. Si è deci-
so di celebrare comunque la
pedalata che, di solito, apriva
l’evento che anche quest’anno
è stato rimandato. Nel pome-
riggio di sabato una carovana

di partecipanti di ogni età si è
radunata al Bar Nino a Baia di
Ponente per poi attraversare la
città fino al porticciolo salu-
tando spettatori e sostenitori
che avevano addobbato i pro-
pri esercizi commerciali per
l’occasione. Per garantire al

meglio la sicurezza stradale e
la gestione del rischio Covid
l’organizzazione dell’evento è
stata regolata da un protocollo
anticontagio e dalla sorve-
glianza e assistenza dei vigili
urbani, della protezione civile,
del nucleo sommozzatori e dei

volontari coadiuvati dai cicli-
sti della ASD Rafariders.
L’evento, giunto alla sua sesta
edizione, è ormai un appunta-
mento fisso di fine agosto e
anche nel 2021 ha confermato
la crescita di partecipazione
che ogni anno non finisce di
stupire ed emozionare.
All’arrivo al porticciolo gli
organizzatori hanno trattenu-
to i partecipanti per un breve
saluto rimandando le attività
di interazione e intratteni-
mento a tempi migliori. I fon-
datori e gli organizzatori del-
l’associazione sono stati parti-
colarmente colpiti da un simi-
le successo di partecipazione e
ci tengono a ringraziare soste-
nitori e simpatizzanti che
hanno reso possibile anche
questo evento.
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Due anziane rimaste 
sole in casa soccorse 
e salvate dalla Polizia
In questo mese di agosto, nel
corso dell’ordinaria attività di
controllo del territorio, grande
l’attenzione profusa dagli
agenti del Commissariato di
Civitavecchia, diretto da Paolo
Guiso, a favore delle “fasce
deboli”, in particolare delle
persone anziane,   che in que-
sto periodo di ferie, si sono
trovate sole in casa. Due gli
interventi portati a termine nel
periodo dalle volanti per soc-
corso a persone ultra 80enni.
Nella notte dello scorso 29
agosto, la volante è intervenu-
ta in via Calisse, per la segnala-
zione di grida d’aiuto. Giunti
velocemente sul posto, gli
agenti del commissariato sono
riusciti in breve tempo ad indi-
viduare l’abitazione da dove
provenivano tali grida ed a
trarre in salvo una persona
anziana di 85 anni, che si tro-
vava riversa a terra a seguito di
una caduta accidentale all’in-
terno del proprio apparta-
mento. Fondamentale è stato
l’operato degli agenti del com-
missariato per la salvaguardia
della salute dell’anziano signo-
re, ben diverse le conseguenze
se i soccorsi fossero giunti più
tardi. Analogo intervento
quello effettuato nella stessa
giornata a Civitavecchia in via
Canova dopo che un’anziana
signora ultra  90enne, disabile,
aveva chiesto aiuto al 113 poi-
ché sola in casa, non sapeva
come poter reperire un medi-
cinale  salvavita. Anche in que-
sto caso, gli agenti delle volan-
ti sono intervenuti tempestiva-
mente sul posto prodigandosi
in suo aiuto reperendo in
breve tempo il farmaco salva-
vita ponendo così termine alle
preoccupazioni dell’anziana
signora.

Aggiornamento sul guasto
alla condotta idrica
Tarquinia-Civitavecchia 
Ieri mattina il Consorzio
Acquedotto del Medio
Tirreno ha inviato un aggior-
namento sul guasto alla con-
dotta idrica che interessa le
utenze della zona nord di
Civitavecchia, comunicando
che «a causa del protrarsi dei
lavori non è ancora stato pos-
sibile ripristinare il regolare
flusso idrico».  Per informazio-
ni ed eventuali richieste di
rifornimento d’emergenza con
autobotti, è sempre attivo il
numero verde 800.130.335.

in Breve



TOLFA – Dopo tanto lavoro l’eccezionale artista di Tolfa,
Riccardo Pasquini ha terminato la sua meravigliosa opera che
rende ancora più bella la Villa comunale. Oggi, mercoledì
primo settembre, alle ore 12, si svolgerà l’inaugurazione dello
stupendo e originale mosaico posto nella villa comunale di
Tolfa. Il progetto generale è stato seguito dalla vicesindaca
Stefania Bentivoglio ed è stato realizzato grazie a un progetto
finanziato da Città Metropolitana e realizzato in maniera
mirabile dall’eclettico artista Riccardo Pasquini. Il mosaico è il
proseguimento del ”Salotto Letterario” e rappresenta un bam-
bino sdraiato ad occhi chiusi rilassato e sognante: questo
bimbo ascolta una racconto letto dal libro della panchina lette-
raria con un sottofondo musicale: “La sua fantasia – spiega
Pasquini – sprigiona e immagina la scrittura con le lettere e la
musica con note che gli girano tutto intorno. Le lettere rappre-
sentate anche con le panchine sono integrate al mosaico: poco
a poco con i progetti futuri si dovrebbe ultimare l’alfabeto e un
pentagramma. Il mosaico è realizzato con pezzetti di mattoni,

mattonelle di ceramica e gres tutto riciclato e donato da gente
che ha ripulito magazzini e garage; inoltre ho utilizzato mate-
riali di risulta di ditte e dell’isola ecologica. Ho realizzato il

bozzetto; ingrandito, rotto le mattonelle con un martello
lasciando l’irregolarità della rottura; cercato l’incastro e la
tonalità; ho rifinito con la tenaglia e poi levigato e attaccato i
pezzi sul disegno preparatorio. Ho usato per la realizzazione
la tecnica del mosaico indiretto, ma adattato al materiale che
ho usato. Questo mosaico ha un diametro di 5 metri”. In atte-
sa del taglio del nastro l’artista Riccardo Pasquini conclude
così: “Dopo mesi di duro lavoro l’opera è compiuta. Mercoledì
alle ore 12 avverrà l’inaugurazione del mosaico posto nella
villa comunale di Tolfa. Un grazie speciale a chi ha reso possi-
bile tutto questo, a chi ha contribuito con materiali di proget-
tazione e realizzazione e a chi mi ha regalato la sua manodo-
pera. Grazie a Città Metropolitana, al sindaco Luigi Landi, alla
vicesindaca Stefania Bentivoglio e poi a Claudio Pierini,
Chiara Bartoli, Antonio Ferrentino, Silvia Paba e Giorgio
Piroli”. La giunta Landi, quindi, ha realizzato un’altra impor-
tante miglioria nella Villa Comunale e continua a puntare giu-
stamente su arte, bellezza, cultura e ambiente.

Weekend al Castello di Santa Severa:
gli appuntamenti per il 3 e 4 settembre
Nella stagione estiva 2021, dal 2 Luglio all’11
Settembre, il Castello di Santa Severa (RM),
proprietà della Regione Lazio gestito dalla
società regionale LAZIOcrea in collaborazione
con il Comune di Santa Marinella, ospiterà la
prima edizione di WEEKEND AL CASTELLO:
la rassegna di eventi, concerti, spettacoli teatra-
li e di danza, stand up comedy, incontri di let-
teratura e poesia, yoga, astrologia, laboratori
artistici e circo per bambini, ideata e organizza-
ta dall’Ass. Culturale ZIP_Zone. Gli 11 wee-
kend estivi della finestra temporale dal 2 Luglio
all’11 Settembre 2021, offriranno al pubblico 22
appuntamenti artistici, connessi dal fil rouge
della qualità e dell’originalità dei contenuti. La
rassegna, strutturata per attrarre un pubblico
inclusivo, ampio e diversificato per interessi ed
età, proporrà sia eventi ad ingresso libero che a
pagamento, dal prezzo contenuto ed accessibi-
le. Una rassegna artistica che nasce dall’urgen-
za di ritrovare quei momenti di condivisione e
di ottimismo, quel senso di comunità che ormai
da troppo tempo va disperdendosi.
L’Associazione ZIP_Zone – promotrice attiva
di un dialogo inclusivo ed interculturale tra
Artisti, Istituzioni e Cittadini – aggiudicataria
del bando indetto da LAZIOcrea per l’affida-
mento del servizio di organizzazione di eventi
dal vivo presso il Complesso Monumentale del
Castello di Santa Severa nelle giornate del
venerdì e del sabato dal 2 luglio 2021 all’11 set-
tembre 2021, intende alimentare quel bisogno
attraverso l’incontro tra il pubblico e gli artisti,
in un’esperienza culturale unica, attrattiva e
multidisciplinare che trasformerà il Castello di

Santa Severa in un punto di riferimento per
persone di ogni età per l’intera estate 2021. Il
palinsesto artistico di WEEKEND AL CASTEL-
LO alternerà quindi momenti musicali, perfor-
mativi e creativi, a incontri letterari, di poesia e
di riflessione, in sintonia con il principio che
l’Arte, in tutte le sue declinazioni, sia il più
potente catalizzatore di emozioni e il più utile
strumento di coesione sociale. Tra gli ospiti più
attesi degli eventi serali in programma: la can-
tautrice NADA si esibirà, Sabato 3 Luglio, nella
performance musicale “Nada Duo” dedicata ai
suoi brani più iconici come il successo di
Sanremo ‘69 “Ma Che Freddo Fa”, seguita,
Sabato 10 Luglio, dalla giovanissima GAIA,
vincitrice del talent Amici e amatissima dai più
giovani per i suoi brani dal sound reggaeton
come l’ultimissimo “Boca”, in featuring con il
rapper Sean Paul. Il 17 Luglio la rassegna ospi-
terà i due giovani cantautori EMMA NOLDE,
artista poco più che ventenne molto seguita
sulle piattaforme streaming con il suo primo
album “Toccaterra”, e WRONGONYOU, vinci-
tore del premio della critica Mia Martini per la
sezione nuove proposte di Sanremo 2021 con il
brano “Lezioni di Volo”. Sabato 14 Agosto, il
palco del Castello ospiterà invece l’imperdibile
performance “La Musica è Pericolosa”, a cura
del grande MAESTRO NICOLA PIOVANI. Tra
gli appuntamenti teatrali da non perdere:
Venerdì 6 Agosto andrà in scena al Castello di
Santa Severa, “Barzellette”, lo spettacolo scritto
e interpretato dall’attore e drammaturgo roma-
no ASCANIO CELESTINI. Venerdì 23 Luglio e
Venerdì 20 Agosto, sarà invece il turno di

FRANCESCO DE CARLO con “Pensieri
Stupendi” e il monologo “Rodrigo Live” di
LUCA RAVENNA, due tra i più conosciuti arti-
sti italiani di stand up comedy. Il 9 Luglio l’im-
perdibile comedy show dell’attrice e speaker
radiofonica BETTA CIANCHINI “U.G.O. on
the Road” e Sabato 24 Luglio l’omaggio a
Gabriella Ferri “Sono Partita di Sera” a cura
dell’attrice, cantante e ballerina VALENTINA
DE GIOVANNI. Il 13 Agosto sarà la serata
dedicata alla danza con lo spettacolo “Juliette”
a cura della coreografa LOREDANA PARREL-
LA e Venerdì 27 Agosto la serata dedicata ai
bambini con “Posidonia”, lo spettacolo teatrale
di narrazione animata a cura della Compagnia
TEATRO DI CARTA. Tra le altre performance:
Sabato 21 Agosto “Vive La Vie” dell’eclettico
quartetto di musicisti dal repertorio onirico e
retrò LE CARDAMOMÒ, seguiti Sabato 28
Agosto dal concerto “Solo Live” del cantautore
romano THE NIRO. Il 4 Settembre sarà la volta
del “Concerto a Cuor Leggero 2021” di RIC-
CARDO SINIGALLIA e Sabato 7 Agosto della
serata orchestra dedicata ai più piccoli
“DISNEY ORCHESTRA IN JAZZ” e molti altri
titoli ed artisti. Oltre ai concerti e agli spettaco-
li citati, la rassegna coinvolgerà il pubblico con
molte attività preserali: happening musicali,
giocolerie, pièce teatrali, installazioni artistiche,
cabaret, lezioni di yoga, incontri letterari e wor-
kshop esperienziali dedicati ad adulti e bambi-
ni. Il Castello di Santa Severa offrirà eventi cul-
turali per l’intera estate 2021 e diverrà un luogo
di ripartenza in sicurezza, uno spazio dove
poter ascoltare, rilassarsi e divertirsi. I weekend

promossi da Zip_Zone, dedicati all’Arte, alla
Musica, al Teatro e al Gioco, contribuiranno a
lasciarsi alle spalle le difficoltà affrontate in
questi mesi e a vivere momenti indimenticabili,
in un luogo protetto e aperto a tutti. Ogni wee-
kend sarà inoltre allestita un’area ristoro soste-
nibile ed ecologica all’interno della Spianata dei
Signori: un luogo semplice e speciale dove
poter consumare un aperitivo, bere una birra
artigianale o godersi una buona pizza ascoltan-
do musica dal vivo, ma anche un comodo salot-
tino all’aperto dove ritagliarsi dei momenti di
pausa e di relax, mentre i propri figli partecipa-
no a laboratori creativi ed eventi a loro dedica-
ti. Uno spazio accogliente ed inclusivo, adatto a
persone di ogni età, dove poter incontrare gli
amici o consumare una cena veloce e di qualità
a prezzi accessibili. I biglietti per accedere agli
eventi in cartellone sono acquistabili: Alla
biglietteria del Castello tutti i giorni negli orari
di apertura e nella fascia oraria pre evento
19.00-21.00 - In prevendita e in modalità online
sul sito:
https://www.diyticket.it/locations/383/caste
llo-di-santa-severa. Gli acquisti sul sito potran-
no essere effettuati tramite varie modalità di
pagamento (inclusa SisalPay) 

Oggi si inaugura il mosaico dell’artista  Riccardo Pasquini realizzato nella Villa comunale
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Grazie ai Giovani
Democratici book sharing
al parco della Resistenza 

Il consigliere d'opposizione interviene sulla diatriba interna ai democrat
Settanni: “Per il Pd è più importante intervenire
sulla festa dell’Unità che sul decoro della città”

Preso atto della presenza di valori anomali di un’al-
ga potenzialmente tossica, la Ostreopsis Ovata,
risultati dai prelievi eseguiti da ARPALAZIO nel
tratto di mare antistante i Bagni del Pirgo,
l’Amministrazione Comunale di Civitavecchia «ha
ritenuto necessario, in adempimento alla tutela della
salute pubblica, istituire il divieto di balneazione,
frequentazione e raccolta di molluschi presso i Bagni
del Pirgo».
Come disposto dalla stessa ARPALAZIO con decre-
to n. T00071 del 30 marzo 2021, il vicesindaco
Manuel Magliani ha disposto – fino a successiva e

diversa ordinanza – di «evitare la frequentazione dei
tratti di arenile interessati in caso di venti forti pro-
venienti dal mare che possono favorire la formazio-
ne e il trasporto di aerosol marino; non raccogliere e
consumare molluschi se prelevati in corrispondenza
dell’area di balneazione oggetto della fioritura e
acquisire sempre molluschi di provenienza control-
lata; allontanarsi immediatamente dalla spiaggia in
presenza di sintomi ricollegabili all’alga tossica (eri-
temi, congiuntiviti, rinorrea, tosse, ecc…).
La cittadinanza verrà prontamente informata sul-
l'evolversi della situazione.

Rischio alga tossica: scatta il divieto di balneazione al Pirgo

«Il Pd di S. Marinella getta
acqua sul fuoco, e corre ai
ripari per questa ennesima
figuraccia derivante dalle
polemiche insorte per la parte-
cipazione alla Festa dell’Unità
di Civitavecchia di alcuni suoi
esponenti della maggioranza,
atteso che fra comunicati e
controcomunicati non si capi-
sce ancora bene se siano stati
invitati oppure no». Così dice
il consigliere Francesco
Settanni che interviene in una
vicenda tutta interna al Partito
democratico locale. “Premetto
che ho stima di alcuni membri
del direttivo – continua
Settanni – di coloro che hanno
dimostrato sincerità ed onestà
intellettuale di cui comprendo
la preoccupazione di mandare
messaggi chiarificanti sulle
dinamiche create dalle diverse
anime che compongono que-
sta compagine politica, anche
quelle nere che vorrebbero
l’ingresso di Forza Italia e
Lega in maggioranza.
Tuttavia, l’ultima giusta preci-
sazione fatta dal direttivo del
Pd sulla faccenda della festa
dell’unità di Civitavecchia, ha
tanto il sapore delle lacrime
del coccodrillo. Sappiamo
bene che il Pd locale ha impo-
sto la figura dell’attuale sinda-
co, ne ha avallato le scellerate

gesta, le operazioni da lui
volute, le scelte da lui fatte
comprese quelle per cui lo
stesso direttivo esprime preoc-
cupazione, pulizia della città,
ipotesi di urbanizzazione di
Santa Severa, confusione sui
parcheggi blu e rispetto dello
statuto comunale nella vicen-
da dei referendum. Spiace
dover invece far notare che, ad
onor del vero, proprio su que-
sti temi, dal Pd non è mai per-
venuta alla comunità cittadina
una presa di posizione decisa
che potesse in qualche modo
sconfessare la linea intrapresa
dal loro primo rappresentante,
cioè il sindaco e da tutta la sua
maggioranza, al contrario di
quanto fatto da altre forze o

esponenti politici”. Settanni
spiega che su un tema come il
project financing del cimitero
comunale, è stato possibile
toccare con mano l’evanescen-
za del Pd per il silenzio, sia sul
voto favorevole in consiglio
dei membri democratici sia
sulla conseguente cacciata
dalla maggioranza della com-
ponente di Sinistra
Democratica, che si era oppo-
sta al project. “So di essere
scomodo – prosegue il consi-
gliere – ma sono una persona
che antepone verità e traspa-
renza a convenienza e giochet-
ti politici e quindi non posso
che considerare il comunicato
del Pd come la prova tangibile
che la linea politica del diretti-

vo di Santa Marinella è ipocri-
ta e serve solo a cercare di
recuperare il consenso di colo-
ro che non sanno andare oltre
le parole di rito di questi for-
mat precostituiti di comunica-
zione politica”. “Purtroppo –
conclude Settanni – il Pd di
Santa Marinella, pur di rima-
nere a galla ed avere il suo
momento di visibilità sulla
scena politica locale, a fronte
di una situazione di degrado e
abbandono della città che più
disastrosa di così non può
essere, ha dimostrato che è più
importante chiarire la polemi-
ca sull’apparire ad una festa,
piuttosto che intervenire sulla
sostanza dell’amministrare
con decoro”.

La tre giorni di festa dell’unità
ha visto, tra l’altro, anche
l’inaugurazione del progetto
fortemente voluto e finanziato
dai Giovani Democratici. Si
tratta della prima iniziativa di
book sharing in città, con la
colonnina che si trova all’in-
terno del parco della
Resistenza. “Chiunque vorrà
potrà, in qualsiasi momento,
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lasciare un libro e prenderne
un altro in assoluta gratuità –
ha spiegato il segretario
Matteo Vecchi – far circolare
le Storie non è mai stato così
facile. Il progetto è stato com-
pletamente finanziato da noi
Giovani Democratici perché
crediamo che il mondo si
possa cambiare, veramente,
un libro alla volta. Ci teniamo
a ringraziare tutte le persone
che hanno partecipato attiva-
mente al nostro dibattito,
sabato sera, che ha visto come
ospiti la Senatrice Cirinnà, la
consigliera regionale Eleonora
Mattia e Anna Luisa Contu
dell’associazione “Donne a
difesa delle 194”. Siamo rima-
sti piacevolmente sorpresi
della grande partecipazione
che è stata perfettamente in
linea con la prima serata supe-
rando abbondantemente le
100 persone. C’è voglia di tor-
nare a fare politica a
Civitavecchia, di dialogare e
di ascoltare”.

Acea Ato 2 ha reso noto di aver ricevuto oggi, lunedì 30 agosto,
comunicazione da parte del “Consorzio Acquedotto Medio
Tirreno” di un improvviso guasto alla condotta Tarquinia-
Civitavecchia, in località Piane della Marta a Tarquinia (VT), che
sta determinando un’importante riduzione della fornitura idrica
al punto di consegna dell’impianto filtri Aurelia. Di conseguen-
za si potranno verificare disagi alle utenze nella giornata odier-
na. Per i casi di effettiva e improrogabile necessità potrà essere
richiesto un servizio straordinario di rifornimento con autobotti
al numero verde 800.130.335 (aperto anche per tutte le informa-
zioni alla cittadinanza), al fine di garantire la corretta tracciatu-
ra del servizio nel rispetto della normativa di settore (Autorità
di Regolazione per Energia Reti e Ambiente).

Guasto improvviso 
alla condotta idrica
Tarquinia-Civitavecchia
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Nuova esperienza in panchina
per Pietro Bosco, ex Ladispoli,
squadra cha portato
dall’Eccellenza alla serie D.
L’allenatore 47enne, infatti,
guiderà i giovanissimi naziona-
li di C della Ternana e per la
quale ha firmato ieri sera.
Molta soddisfazione da parte
sua, visto che ritorna alle sue
origini, quando nelle giovanili
con il Ladispoli arrivò nei piani
alti del calcio regionale. In
Umbria, nella città di San
Valentinio, il tecnico inizierà la
preparazione dalla prossima
settimana. “E’ una scommessa,
e soprattutto un grande sacrifi-
cio - spiega Bosco - ho accettato
volentieri, Terni è una piazza in
cui si può far molto bene. La
società punta sul settore giova-
nile, voglio ripagarli della fidu-
cia datami e spero che i risulta-
ti premino il mio lavoro”.

L’ex allenatore del Ladispoli firma per la società umbra 

Bosco riparte 
dalle giovanili 
delle Ternana
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Parte subito con una gara
importante, Palermo - Picerno,
il secondo anno da arbitro in
serie C per il fischietto di
Ladispoli Andrea Ancora.
Sabato sera, infatti, è stato
impegnato al Renzo Barebera
di Palermo per dirigere il
primo turno di Coppa Italia.  Al
secondo anno in serie C,
Ancora è sicuramente tra i
direttori di gara più prometten-
ti della categoria anche a segui-
to della stagione passata, risul-
tata molto positiva, che lo ha
visto dirigere più di 10 gare.
Dunque inizia l'avventura del
secondo anno per l'arbitro di
Ladispoli, appartenente alla
sezione di Roma 1. Una stagio-
ne che si annuncia interessante,
soprattutto per il fatto che i tifo-
si, anche se in misura ridotta,
potranno tornare sugli spalti. 

Fabio Nori

Per l’arbitro di Ladispoli
Andrea Ancora 
esordio in Coppa Italia 
in Palermo vs Picerno
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Tecnologia blockchain e mercati 
dei crypto-asset: le opportunità

di Irene Tagliamonte
Avvocato, Senior Legal Advisor

per i membri del Board 
presso la CONSOB

I crypto-asset sono oggetto di
grande attenzione mediatica:
da fenomeno di nicchia stanno
evolvendo a mercato di massa,
d’attrazione anche per gli
investitori più inesperti. Si
tratta di diritti o valori regi-
strati e trasferibili in forma
digitale tramite la tecnologia
di “libro mastro distribuito”, o
“DLT”.
La DLT è una infrastruttura
costituita da una pluralità di
nodi, ciascuno dei quali dispo-
ne della versione autentica del
registro. Nel libro mastro sono
memorizzati scambi di asset
digitali tra soggetti che fanno
uso di chiavi crittografiche.
Esistono varie tipologie di
DLT, tra cui la blockchain, che
si caratterizza per informazio-
ni validate in blocchi secondo
un protocollo di consenso.
I crypto-asset nativi, ossia le
cripto-valute come i bitcoin e
gli ethereum, costituiscono,
tra l’altro, la “remunerazione”
accordata ai nodi per validare
le transazioni e aggiornare il
registro; servono, cioè, a soste-
nere ed incentivare i servizi
della specifica blockchain.
Altri crypto-asset (c.d. token)
sono codici digitali creati tra-

mite smart contract ai quali
possono corrispondere diritti
o beni esterni alla DLT, quali
promesse di rendimento o di
servizi, monete elettroniche,
panieri di beni o, addirittura,
opere d’arte.
I crypto-asset, siano essi nativi
o meno, possono essere scam-
biati anche per finalità specu-
lative; negli ultimi tempi si è
assistito ad un andamento dei
corsi assai volatile, da cui l’at-
tenzione mediatica per il feno-

meno. Di frequente, la nego-
ziazione di crypto-asset è fuori
dal perimetro della regola-
mentazione finanziaria e dalle
relative tutele. Per questo, le
autorità hanno raccomandato
massima cautela e la Consob è
intervenuta per contrastare gli
abusivismi.
D’altra parte la DLT è foriera
di rilevanti efficienze e poten-
zialità innovative. I crypto-
asset possono essere impiegati
per l’emissione e la circolazio-

ne di strumenti finanziari,
come le azioni e i titoli di debi-
to che permettono alle impre-
se di finanziarsi (c.d. security
token). La DLT può aprire a
forme di accesso al mercato
dei capitali alternative al cana-
le bancario e meno onerose
rispetto alla quotazione in
borsa. La DLT potrebbe per-
mettere la creazione di nuove
sedi di negoziazione, con un
minor numero d’intermediari
coinvolti nella catena di deten-

zione dei titoli e un abbatti-
mento dei costi fissi. Inoltre,
potrebbe aumentare il grado
d’automazione dei processi
grazie all’aggiornamento
simultaneo dei registri distri-
buiti, all’impiego degli smart
contract e alla programmabili-
tà dei vari eventi legati al ciclo
di vita degli strumenti finan-
ziari. Sfruttando le blockchain
pubbliche le imprese potreb-
bero acquisire maggiore visi-
bilità internazionale, acceden-

do a un pool di liquidità oggi
ancora al di fuori del circuito
tradizionale, oltre che benefi-
ciare di una maggiore traspa-
renza e tracciabilità, potendo
conoscere dove sono stati col-
locati i propri titoli anche nel
tempo. Considerati i rischi e i
vantaggi della DLT, la
Commissione Europea ha pro-
posto due regolamenti per
introdurre un quadro comune
favorevole all’innovazione,
preservando, al contempo, sta-
bilità e fiducia: il MICA, che si
applicherà agli emittenti, ai
mercati e ai prestatori di servi-
zi in criptoattività diverse dai
security token e il Pilot, dedi-
cato alla sperimentazione
della DLT dalle infrastrutture
di mercato dedicate ai security
token. Tuttavia, per compiere
questo balzo la normativa di
matrice europea non basta: va
accompagnata da regole
nazionali. Il diritto Ue non
tocca, infatti, i profili privati-
stici, ossia le disposizioni civi-
li e commerciali che legittima-
no le emissioni di strumenti
finanziari, ne stabiliscono
forma e funzionamento e ne
rappresentano il presupposto.
È perciò fondamentale colma-
re questo vuoto, come d’al-
tronde hanno già fatto altri
Stati membri quali Francia,
Germania e Lussemburgo.

(Tratto dal sito dell’Eurispes)
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Arte e moda: la bellezza si incontra
e convive in armonia nonostante le
diversità e gli spunti sono sempre
reciproci e spesso gli artisti scelgo-
no di celebrare il lavoro di un altro,
come nel caso Saint Laurent nei
confronti di Jean-Michel Basquiat.
La maison della Rive Gauche capi-
tanata da Anthony Vaccarello ha
deciso per questa estate 2021 di
lanciare un omaggio speciale
all’immortale artista newyorkese.
Nato il 22 dicembre del 1960 a
Brooklyn, Jean-Michel Basquiat è
stato un writer e pittore tra i più
importanti esponenti del graffiti-
smo, fino a far approdare, insieme
a Keith Haring,  questo movimen-
to dai sobborghi metropolitani fino
alle gallerie d’arte.
Da bambino si sentì subito legato
all’arte, passione ereditata da sua
madre, e le sue prime opere di stre-
et art nacquero in collaborazione
con l'amico Al Diaz, firmandosi
con l'acronimo SAMO.
Durante gli anni si legò a molte
personalità importanti, come
Warhol e Madonna, la sua vita era
vissuta al massimo dominata dagli
eccessi e in linea con lo stile della

Factory e del Club 57, ma purtrop-
po non durò a lungo, spegnendosi
solo nel 1988 per overdose da eroi-
na.
Soprannominato “il James Dean
dell’arte moderna”, il suo ricordo

non si è perso di certo con la sua
giovane età e oggi rappresenta
ancora una fonte da cui trarre ispi-
razione per nuovi contenuti visivi
e le sue opere di grandissimo valo-
re sono esposte nei più noti musei.

I suoi dipinti sono caratterizzati
dall’uso di tratti essenziali e imma-
gini colorate elementari, quasi
come se fossero realizzate dalla
mano di un bambino, contrapposte
anche a parole, numeri e simboli. 

Il fascino dei suoi lavori ha colpito
anche Anthony Vaccarello, che ora
gli dedica una linea Saint Laurent
Rive Droite, che comprende alcuni
capi di abbigliamento come felpe
con cappuccio e t-shirt, ma anche
accessori come zaini, tote bag e
cover per il telefono.
Ma la collezione Rive Droite Jean-
Michel Basquiat non è solo moda,
bensì accoglie anche tre libri, un set
di tavole da skateboard con tre
diverse stampe, e due tavole da
skimboard, il tutto ovviamente
decorato Basquiat.
Questa capsule lifestyle è in colla-
borazione con la Fondazione Jean-
Michel Basquiat e l’Artestar di
New York e dal 24 luglio al 7 set-
tembre, inoltre, Anthony
Vaccarello curerà una mostra di
opere originali all’interno delle
boutique Saint Laurent Rive Droite
di Rue Saint-Honoré a Parigi e di
Rodeo Drive a Los Angeles.
E se alle sorprese non c’è mai fine,
queste mostre ospitando diverse
opere esclusive dell’artista, come
18 litografie originali e una serigra-
fia.

Maria De Rose

Focus Moda

Quando le arti comunicano: l’omaggio di Saint Laurent a Basquiat



Il pioniere della urban music
Nicky Jam torna a far capolino
nel mercato discografico con il
suo nuovo album, “Infinity”. Si
tratta dell’album più versatile
realizzato dall’artista: questo
lavoro, infatti, è un riflesso di
tutte le sfaccettature che lo carat-
terizzano e dei diversi generi
sperimentati nel corso della sua
carriera, dal rap più duro fino
alle canzoni romantiche e melo-
diche, che mettono in risalto la
sua voce.
A fare da apripista al disco è il
singolo di lancio “Magnum”,

inciso con Jhay Cortez, un omag-
gio al reggaeton vecchia scuola,
con cui l’ascoltatore può lasciarsi
andare senza porsi alcun freno.
Del brano, disponibile da alcuni
giorni anche in radio, è online il
videoclip, prodotto da Maite
Calzacorta e The Way Films per
la regia di Ariel Navarrete, in
arte “Navs”. 
Il disco continua con “Miami”,
reggaeton lento dall’atmosfera
romantica, in cui l’artista raccon-
ta dei bei momenti trascorsi con
una donna conosciuta a Miami,
di cui sente la mancanza. Quindi,

spazio al ritmo e ai suoni urban
mescolati con quelli tropicali di
“Te Hace Falta” e “Celosa”, poi
largo al reggae commerciale di
“Se De y Se Da”, in cui l’artista
chiede al suo amore di essere
perdonato, manifestando la
volontà di sistemare le cose e di
dare un’altra chance alla loro sto-
ria d'amore. 
Segue un altro featuring, quello
della star del web El Alfa - 14
milioni di visualizzazioni su
YouTube - nel brano “Pikete”. 
La melodia torna con “Clavo”,
mentre il brano “Te invito”, che

vede la collaborazione dell’emer-
gente Rios, inizia come una bal-
lad per poi diventare un reggae-
ton lento, che evidenzia la voce
dei due artisti.
A questo brano d’atmosfera fa
seguito “Dm”, in duetto con
Manuel Turizo, canzone dal
ritmo più misterioso e sexy. La
storia continua con “Guayaa”,
brano che lascia intendere che la
donna si sia fatta conquistare, e
termina con “Polvo”, che conta la
partecipazione di Myke Towers,
che al momento conta 93 milioni
di visualizzazioni su YouTube.

Il ritmo torna a farsi prorompen-
te con “Playa”, per poi tornare ad
essere seducente in “Dándote” e
diventare sorprendente con
“Melancolía”, una ballad in cui
Nicky Jam fa sfoggio di tutta la

sua estensione vocale. A chiude-
re il disco è il brano “Fan De Tus
Fotos”, sensualissimo e ritmatis-
simo reggaeton in cui il flow di
Jam incontra la voce del “Re
della bachata”, Romeo Santos.
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Nicky Jam… “Infinity”
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Il “padre” della urban music torna con il nuovo album, mix di romanticismo e melodie
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